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me NT 
pe numeroso pubblico conven- 
Sera nella sala della Bibloteca 
vi esaminare dall’erudito prof. 
ale, bibuovecamo deil’Areive.. 
8 questione del seggiorno di. 

la Priuli. 
Mierenziere iniziò il suo studio 
do il favore che i fiorentini 

Sì in Friu ei.bero da parte dei. 
Ù IChi cominciando da Gregorio di. 
Miao, Raimondo Della Torre, Pie 

p>, Ottobono de’ Razzi (1302. 
Uno a Pagano della Torre (1319), 
‘e, Cividale, Gemona e Tolmezzo 

| | Comunità ‘che favorirono ed è- 
@ in special modo i fuggiaschi 
il : anzi in seno a tali comunità 
Tono molte famiglie, I toseani 

Si occuparono nell'esercizio del- 
Mate industrie e professioni; com 

Mi amabi, arti e mestieri. Ci furòno. 
{i 2bili professionisti, come lanaài, 
|” Sce. e non pochi migerò su fab- 

i dando” lavoro anche ai nostri 
nei, senza dite ‘che più d’uno 

Magi a PanIA sa cariche 
Mete. 

È E° no Fil conseguenza ridire che 
, “orentini risiedenti ‘in patria. 
Bevaho assai bene il Friuli e nu- 
È Ottimi rapporti coi nostri ante- 

     

  

      

     
    

   
   

  

‘*Sso questo, mons. Vale entra 
Deoposito nella questione che de- 
Tore e si domanda: è da am- 

. o addirittura da escludersi | ° 
Ute abbia soggiornato in Friu- 

i tiportà per ‘primo la legge genda 
nora del Poeta tra noi fu Gio- 
Sa il quale nel 1521 pubbli | 

‘Mezia un Commentario d’Aqui-|® 
Quale parla del soggiorno di 

e Dresso la corte di Pagano della 

di A colo XVI, trai ogni trat- 
Du; l medesimo argomento Marcan. 

È ti IRIEH, Jacopo 

  

Valvasone il 
Nin ‘udinese Giovanni de Veechi; 
Lo on friulani Giovanni Bonifacio 

toria Trivigiana», stampata a 
I 1591. 

fi colo XVII ricorda il Valle i i due 
iù Scrittori nostri: ‘Gianfrance- 
I Ginseo nelle storie del Friuli e 

ty; lSeppe Capodagli; mentre nel 
i ho Vo secolo asserirono la dimora 
Uh D Nelle nostre terre Giusto Fon 
My "civ. d’Ancira. Gian Giusepp? 
n Setnardo De Rubeis, Basilio 
Iter ed altri. Tale lesgenda era an- È ee 

tata come  indiseutibilmente 

  

hi tutti. gli. scrittori non 
È Quali il Tiraboschi, l’Arriva- 
- senza dire che el gzecolo 

A “cennarono al soggiorno di Dan 
liu] come di cosa indiscussa i 

| [rtolini, Viviani e Temaso Ri 

Mi quale ultimo sa 1823 la fece 
O i di un «capitolo». 

1 iù furono anche gli oppositori ed 
de Widabilissimo ‘tra tutti, il Bian- 

Nel 1844 scrisse un ‘opera «Sui 
ana a ziorno di Dante ‘in Friuli», 
Miola di moltissimi documenti 
l'esamina a fondo. Ma il Bianchi 
hd, è opera erudita confuta solo 1a 

I è che Dante sia stato in Friu-|. 
ll dominio di Pa agano della Tor- 

indi prima del 1320. e non inten- 
itdore ch’egli possa avervi s0g- 

In seguito, Esprime anzi ,in 
9 la speranza che ciò possa ve- 
o in sens) all'rmative 

Îl eonferenziere affronta l'ar- 
assuntosi. 

‘nno che Dante fa in 
"all 
Ver 
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«Con 

® essere autorizzati ad includs- 
o itinerario di esule anche le 

iter, però non bisogna dimen. 
né C'erano allora in Friuli mol 

glie toscane, anche derivanti da 
iutgei ai quali accenna l’Allighie- 

=» boema (Abati, Cavalcanti, 
i ®e.), nè a Dante doveva essere 

Î tosca 

         

    

     

  

       

   
   

   

   

      
    

  

    

  

avore che trovavano i 

Ta luli presso la corte Patriarcale, 

iS €nte del Gera e del regnante 
o de’ Mazzi. 4 

ale dimostra. a base di fatti 

'Drovati con documenti che Dan- 

N n Principio dell’estate del 1303 

lovava più in patria con la 

A DO fetria malvagia e scempia» (Pa 

dl 

    

     

  

        
      

   

   

     

     

  

   
      

    

     
   

      

     
   
   

     

     

    

      
    
    

   

     

  

TIT). Dov’era dunque anda- 

si nell’Alta. Italia e &precisa- 
n Veneto èd a Verona, dove 

° presso Bartolomeo della Sca-    
   

  

    
attolotneo morì e gli successe 

oh 
« AU 

    

el quale una figlia era anda 

d Enrico II, conte di Gorizia. 

7 ref 

x 

‘to trascinato Enrico da Pagano della 
‘Terre, divenuto Amministratore del pa- 

[«eorrispondente 

sia recato secolni, amando era suo ospi- 

‘ro 

a sua vita raminga è troppa |' 

la Sienore di‘ quella città.) Ma. 

° Alboino cui Dante dà il tito- 
Vile», senza dubbio perchè lo 
n lasciar Verona. Dante allora 
n a Treviso presso Gherardo da 

_ Sonto gervento ba la Posta 
  

  

anse IR RIA rn io He ta PRIME E AMATI RR EN 

  

quotidiano dei popolari friulani 
nie 

cale to Friti 
padre era stato valido ajuto a Gherar- 
do in tutte le imprese ‘che i Caminesi 
condussero, Dante riprese le relazioni 
con i della Scala, appena Cane succes- 
se al «vile» Alboino. Enrico a sua voi- 
ta ruppe ogri amicizia con Cane coi 
quale aveva partecipato prima ad un 
torneo a Vicenza, Causa fu l’essere sta- 

triarcato di Aquuieja iù una lotta con- 
tro Cane. 

Certo a questa Guerra alluse Dante 
quando fece profetar Cunizza nel Pa- 
radiso (c. IX) éon quelle terzine che 
cominciano: «E ciò non pensa la tarba 
presente» ecc, Questo contrariamente 
all’intferpretazione comune dei com 

mentatori che vogliono il Poéta allu- 
‘desse ad una impresa con Rizzardo non 
da Camino contro Cane. Rizzardo nov 
ebbe mai affari eon il Signore: di Vero- 
na. 

Quel che tisolta. Vero da tutta questa 
storia di competizioni, di intrighi ed 
anche di voltafaccia, è che Dante ebbe 
sempre ottime e strette relazioni con 
Enrico tra il 1304 ed il 1307 e poi fin. 
chè si mantenne Enrico amico di Cane, 
come dimostra l’ospitalità già goduta 
presso costui dal Poeta. 

Quest’amicizia di Dante col conte d: 
Gorizia non è la sola prova del. suo 
soggiorno presso di lui. Il soggiorno 
dell’Alighieri in Friuli ha buoni ar. 
gomenti di positiva probazione anche 
a il fatto che Dante accenna spesso 

‘a luoghi e fenomeni propri del territo- 
rio goriziano, dei quali è impossibile 
parlare; con quel senso di verità come 
fa Dante, senza essere stati sopraluv- 
co. 

Così nel canto XXXII dell "Inferno 
parla di un monte che «per gelo avea 
di vetro e non d’aeque sembiante» e 
chiama il sovrastante monte Tabernich 
(dizione erronea in luogo Javornich) 

‘appurito ad un monte; 
situato tra Adelsberg e Cirknica, ai 
cui piedi un lago, gelandosi d’inverne. 
offre l’imagine vitrea che colpì l’atten: 
zione del Poeta, E poi il «erich»' che fa 
opportunamente rima con Tabernick. 
non è parola schiettamente friulana? 
Non lungi da questa località è il Car- 
so cui certamente son da riferirsi que- 
gli, cantra Julia» che il Bocecaceciv 
scrive al Petrarca Dante visitasse. Al- 
cuni levando la virgola che precede la 
parola «Pariseos», vollero intendere 

nientemeno le scuole di Parici. Ma è 
ammissibile. questa interpretazione@ 
Prescinderdo da quanto è stato. detto 
più innanzi, non si è mai avuta notizia 
della esistenza di grotte del Frejus, 
come interpreta l’abate Bianchi, men- 
tre di quelle carsiche è celebre il nome 
tuttora. — 

C'è la tradizione della «Sedia di Dan 

te» presso Tolmino, ed anche a pro- 
posito di ciò non c’è alcun argomento 
valido a rigettare l’autenticità dell'o- 
rigine storica della tradizione. Gli sta- 
visnon avevano alcun interesse di crea- 
re una tale leggenda; caso mai l’avreh- 

is 

dei loro grandi, 
PiomorAIn nl «sasso dij Dante) presso 

PDimno, bisoena netare che Tieo TV ci 

che non è inverosimile che Dante si 

te. a faroli visita. E’ in quest’occasio. 
ne che Dante fu nella possibilità di vi. 
sitare l’Istria e Pola, presso il Carna. 

termini 

[bagna» 
Ttalia chiude e i suoi 

v 

«che 

e può aver sentite coi propri orecchi a 
pronunciare quel «ce fastu» (ormai 

tutti gli eruditi tengono per esatta que 

sta lezione in luogo di «ces fastu») che 

«li aquilejesi «erudeliter accentuando 
eructani». sal 

E 1 «venti schiavi» del.canto XXX 
del Purgatorio cne portane i loro ef- 
fetti al dosso d’italia non sono forse 
una traduzione dello «sclavon»? E po 

come è possibile che i venti slavi infuri- 
no vin sull’Appennino, mentre è risa- 
puto che non manifestano i loro ei 
oltre Tagliamento? 

Conciudendo — così il conferenziere 
-- sc Lante notf” pore essere im Friuli 
durante il patriarcato di Pagano, nui!a 
si opvone per far ritenere che vi ablua 
sogeinrnato per qualche “empo dal 1304 
al 13C7 o dal 1313,al 1318. Anzi gli 1n- 

dizi in favore della, tesi affermante so 

no f ctissimi per le relazioni tra i Ca 

mino ed i corti di Gurizia e tra questi 

e tanti altri amici del Poeta. Infine. non 

sono da trascurarsi come prove di qual- 
che valore le particolarità toponomasti- 
che, linguistiche, meteorologiche così 
esattamente espresse è giustamente cal. 

‘te dovi il nome di uno | 

Duino era amicissimo di Enrico IL così. 

‘ad atti di brutalità contro pacifici citta 

Ra il NEI ZI nti 

opera e eerrispondenti alle nostre ter- 
re. 

Certamente all'Austria, mal sapeva- 
no queste tradizioni dantesche nel ter- 
ritorio da essa occupato d’eltre Ison- 
zo, perchè suonavano troppo d’Italia. 
nità; prova ne sia la proibizione data 
nel 1856 di dipingere su un sipario tea- 
trale a Gorizia Dante accolto da En- 

rico IX perchè sì trattava di «falsità 
storica». Ma vani sforzi; la tradizione 
rimase, si avvallorò e Dante divenne, 
indirettamente, ancora una volta asser- 
tore dell’italianità delle terre ora re- 
dente. | 

Il eonferenziere, ‘ascoltato sempre 
con’ attenzione, fu alla fine della sua e- 
rudità lettura vivamente applaudito. 

momo veeeia 

Alla Camera 

La ferovia di Boite delle ti 
ROMA, 10. — Presiede De Nicola. 
LOMBARDI agli on.li Tovini e Bas- 

so dichiara che i lavori della costru- 
gione ‘della importantissima linea fer- 
roviario-Ponte delle Alpi non sono sta- 
ti sospesi nonostante l’ esaurimento dei 
fondi stanziati. 

Il ministero dei LL. PP. ha chiesto 
al Tesoro lo stanziamento dei fondi ne- 

  

possano essere al n. presto intensifica 
ti. 

TOVINI nota cHe il problema . del 
lavoro idella ferrovia Vittorio-Ponte 
delle Alpi si ricollega alla situazione 
di tutti i lavori pubblici nella provin- 
cia di Belluno che a tre anni dall’armi- 
stizio si trovano ancora in i condizioni 
deplorevoh. 
Lamenta che nonostante le reiterater 

promesse del governo di provvedere ai 
bisogni di quelle popolazioni, che tan- 

i lavori pubblici non sono condotti in- 
nanzi come ne è prova la sospensione. 
dei lavori per la costruzione della fer- 
rovia Vittorio-Ponte delle Alpi. Non 
può quindi dichiararsi soddisfatto. 
BASSO è anche egli insoddisfatto ri- 

leva che ‘i lavori della fertovia' sono 
quasi cessati. 

Afferma la necessità nell’ineremento 
di tutti i lavori pubblici nella provin- 
cia di Belluno sopratutto per Ténire la 
disoccupazione, e lamenta che il go- 
verno sia venuto meno agli impegni 
assunti esasperando così quelle 0: 
merite popolazioni. 
LOMBARDI assicura che il soverno 

si è preoccupato di lenire la disoccu- 
pazione in quella provincia tanto è ve- 
ro che contrariamente al ‘disegno ma- 
nifestato dalla direzione dei LL .PP. ha 
ordinato’ la continuazione per i lavori 
della ferrovia Vittorio:Ponte delle Al- 
pi, nonostante l’esaurimento dei fondi- 
stanziati. © 

GIUNTA interroga sull’arresto del 
capitano medico Carvoglio e della sua 
Signora a Rakek. sul confine, da parte | 
dell’autorità Jugoslava per una discus- 
sione accesasi per la presentazione dei 
passaporti e del loro rilascio dietro 
cauzione. 

Il ss. agli esteri risponde d’aver 
chiesto informazioni a Belgrado e di 
continuare le pratiche per rendere più 
facile il reciproco passaggio su quella 
frontiera, com'è avventito per altre. 
GALLANI interroca sull’aggressio- 

ne subita dalla stazione di Legnago il 
15 settembre dai social ì 

    

   
     

un convegno da partes dei fascisté, giun 
ti in tre eamion, che si abbandonarono 

dini ed invasero il circolo svcialista; 
GIUNTA ‘iriterroga per reclamare la 

abolizione del servizio di poizia comu- 
nale a Bolzano. 

Si presentano FIURS proposte di leg 
ge. 
Infine, peste SI disérivo la' legge per 

eli agenti di custodia delle carceri, la 
Camera risulta im numero non legale. 

AL SENATO 
ROMA, 10. — Il Senato esaurì ieri 

la discussione dell’interpeJlanza sulla 
politica nostro nell’alto Adige. Si svol- 
‘ve quindi una interpellanza di Petiti di 
-Roreto per sapere come sì è provvedu- 
to a raccogliere e sistemare. le salme 
dei eaduti in Albania. 

Tl ministro Gasparotto dà ampi rag 
quagli sulle sistemazioni dei nostri ci- 
miteri militari n Franca, Macedonia, 
Bulgaria ecc. DE 0% 

  

oi 

La noia Roma-Ostia 
ROMA, 10. — Stamane il Re ha po- 

  

UnA AI rnftaa AAE ONT RRROTERA 

‘queste parole, di colore oscuro ribalio è 

cessari e quindi si spera che i lavori 

to soffersero, che la disoccupazione edi 

isti raccolti per|. 

Tadini Bode i murata 

Repubblica e mimica. 
d’Italia »' Leggiamo, sul « Popolo 

al repubblicano on. Bergamo, deputato | 
di Treviso che posa volentieri a Cato- 
ne:-«Sarebbe. interessante chiedere al-! 
l’on. Bergamo perchè invece di ande.’ 
re a cercare l'epurazione tanto lonta-. 
na attraverso gente che non ha il co | 
raggio nè di firmare, nè di precisare | 
(e pensare che, una volta, bastavano 
queste sole circostanze, per squalifica. | 
re un repubblicano: povero repubbli-! 
canèsimo dove sei finito 1) perchè — ar 
tevamo — questa epurazione non la cer 
ca in .casa sua ? L'onorevole Bergamo 
può comineiare da sè stesso. Per esem- | 

pio; ‘eome sì chiama in repubblica, e! 
in mazzinianesimo il doppio giuoco di, 
essere Massone, regolarmente. iscritto! 
in una loggia di Bologna, non disdegne 
‘o di contatti massonici in periodo elet- | 

torale,.con l’antimassonismo dei comizi 
e delle usterie veneto- romane? E per la 
sciare ad altra occasione altri esempi 

3 

  

SO VRIE: Rien ar 

  

  alli 

BB: in quale. 
Vo 

categoria mette. che lo riveade aumentando 
. Bergamo quel giornale e quelle (cooperazione 

       Domenica li Dicembre mie î 

  

Le inserzioni si ricevono presso i 

la Unione Pubblicità Italiana, Via | 
Manin 8 - Udine. ; 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di al- Î 

tezza: Nella pubblicità occasionale È 

finanziaria: pagina di testo L. 0.75! 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità ‘in abbo 
namento pagina di testo L. 0.50; Creo 

naca L, 1.— Mortuari L. 0.75, 

il prezzo 
purissima zuecherata... 

rganizzazioni che poco tempo dopo:di mazziniana e prefettizia, ssi capiseel) 
aver attercato ‘una ditta privata per! come mai non sa quello che sulla ve- 
ragioni di «pubblica 
continuare la linea delle.. 

morglità» e per | stra cooperazione tutto il Trevigiano e 
i nobili e ed-| tutto il Veneto sanno e riferiscono pub. 

ragigiose compagne contro i pescicani,! blicamente, Epurate ed ‘epuratevi. 
si mettono pui d'accordo con questa dunque! Se ne siete ancora in tempo... 
ditta, con. questi pescicani e stringono 
con éssi dei contratti ih base ai quali 
intascano fior di quattrini?... Gli voglia | 
Mo precisare che questi fatti avvengo- 

Tio proprio in casa sua! E sono, qué enti, 
quattrini dei pescieani che servono al 

Ja telopramma al Papa 
dol Congresso Pemorrat co. jnferuazionale: 

PARIGI, 10. — March. Saiguier, de- 

tutelare le falle dei bilanci, delle sue! i.putato di Parigi, presidente.del CORETER- 
gooperative, elettorali. Le quali — epù-. | so democratico internazionale, ha ‘(in-- 
riamo. la cooperazione, che diamine! —| viato un telegramma al: Papa nel quale - 
concorrony ai lavori del Porto di Chiog” esprime anche a nome dei delegati del- 
gia, che — una volta ottenuti — con-| 

tatore che si deve distruggere 
po? ineffabile Bergamo, non fanno leg-| 

|igermente schifo... 
stia; della vostra risma;î Il vostro ami- 
co prefetto di Treviso fornitore di. zug- ri 

le, nazioni rappresentate, i sentimenti 

ducono poi in società con il vile appal-| | della più rispettosa. ammirazione. e. dî 
«Dite un commossa, gratitwline per.il suo appel--- 

! lo paterno a favore della conciliazione 

eli epuratori, di que | | dei popoli. 

Il Santo Padre ha Sento rispondere: 
ngraziando inviando la sua bepedizie- 

ehero.al vostro consorzio dei consumi ne per i lavori del congresso. 

  

Una dichiarazione 
di Mens. Bertolo 

Riceviamo : 

In seguito alla -deplorazione da par- 
te di S. E. Mons. Vescovo della mia let | 
‘era ai sigg. consiglieri di questo Comu. 
ne, io ho chiesto umilmente perdono al 
Ver, Superiore per quanto in quella 
‘lettera gli era sembrato degno di ripro, 
vazione. 

Ora, per ciò che si riferisce ai Con- 
‘fratelli che dalla medesima si ritennery 
ofezi, io ritiro senza cfg a e circon | 

'ocuzioni di-sortu, la frase «paesi spi- 
ritualmente rovinati» che ho formula- 
to  basandomi su fatti ritenuti da me 
veri, mentre erano falsi, 

Dichiaro però che quella. rovina da 
me deprecata io l’attribuiva non a cok 
pa loro, che ho sempre stimato ed am- 

|mirato, ma al fatto. (ed'è una trista e- 

sperienza anche mia) che il popolo non 
comprende, o meglio, non vuole una a- 
zione politica in mano dei Sacerdoti in 
cura d’anime. Questa, non l’azione ceri- 
stiano-sociale raccomandata dal Papa 
da? Veseovi, 
E 

a 
Vl 

io intendevo combattere. 
nient ’altro ! da 

(f.0) D. Raimo0ndo Bertolo 
Arcidiacono 

  

Prendiamo atto con compiacenza di 

la luce del documento Vescovile che in- 
vitava a specificare i preti (in cura d’a- 
nime, s’intende) che presero 
un'azione, politica. ‘Poichè non è pren-| 
dere. in mano un’azione politica, nella $ 

sa elettorale, appoggiare pro- 
ummi e liste rappresentative di una 
ii re e rinovazione in senso 

«cristiano» della società. 

Siamo: lieti che,implicitamente con 
up nobile silenzio, Mons. Bertolo scin- 
da la propri a responsabilità dalle pub- 
blicazioni aparse sulla «Patria del Friu. 
li» (probabilmente dovute a persone 
non di S. Vito) dettate da livori perso- 
nal', vestitisi dapprima di ortodossia 
gerarchica. ignorantemente compresa, 
e poi di sovversione gerarchica. Pubbli- 
cazioni prodemente anonime. 

. Lieti siamo sopfatutto per un docu- 

mento che attésta la disci plina di un 
sacerdote al suo Vescovo, e l’accetta- 
zione del supremo magistero della 
Chiesa. : 

do 

Di qua e di là del Torre 

  

IRE cene n 

  

__a 

to la solennità dell’inaugurazione del. | 
le campane e del monumento innalza. 
to alla memoria dei nostri Caduti ‘in 
guerra. La giornata era serena e bella, 
il paese era magnificamente addobbato 
e sulle antenne sparse a centinaia der 
il paese sventolavano i vessilli naziona | 
li. Le vie.e la parroechiale erano affol- 
late di fittissimo popolo. Alla Messa le 
cantorie di Percotto e Trivignano di-. 
rette dai valenti maestri Berlai Gio 
Baita -e Gregorutti Ermenegildo, ac-| 
eompagnando all’organo l’egregio mae 
stro Meneghini Luigi, ci hanno vera- 
mente estasiati, facendoci gustare i- 
stanti ‘di paradiso con l'esecuzione di 
musica Tomadiniana, Gli istrumenti 
e i cori assursero a-un tal grado di fi- 
nezza e perfezione da non potersi de- 
siderare di più. 

Breve, semplice e perciò commeven-   sto la prima pietra della ferrovia Ro-' 
‘ma-Ostia (23 km.) che congiungerà la         di certamente conobbe, e il cur ca‘e da Dante in vari luoghi della sua! capitale al mare. 

della lapide — lavoro pregevole dello 
scaltere Veronese Vittorio da Gorizia. 

S. Vito al Pa aiiito 10 die: 1928 

questa dichiarazione prespettandola al| 

in mano! 

GOltremodo maestosa riuscì a Percot- 

te fu la cerimonia dello scoprimento. 

  

Interessi e Cronache del e Fili 
  

‘ La rimomata Banda locale; sotto l'a 
| biie direzione del bravo maestro Ulis- 
‘se Salvadori, fece servizio d'onore e il 

| simpatico Carlo Liva pronunciò con 
mirabile eloquenza e opportunissimi 
sentimenti il discorso inaugu rale, strap 

  

pando lacrime ed applausi cordiali, Di-| 
| sgraziatamente nella necessaria ristret 

tezza d’una corrispondenza non ci è per 
messo di darvi neppure un piccolo. ac- 
cenno di un discorso che per la sua bel 
lezza meriterebbe di essere stampato. 

| Nel pomeriggio Don Picotti da But- 
trio con facilità e festività di eloquiv 
disse una bella orazione in lode dell'Im 

imacolata. Poscia processione con la 
statua della B. Vergine di Lourdes e 
con la più quieta. e devota unanimità di 
una folla sterminata di gente, quant 
non si era mai veduta da «anni domi- 

ni». 

In questo mare stagnante e morto, 

sia permessa: la frase dell’indifferenti- 
smo religioso-e spirituale, che è la vi. 
ta contemporanea, è cosa bella, soave, 
tenera il vedere queste correnti di ac- 
qua viva di anime pie che sì muovono 
per la forza di un sentimento religio- 
so e scuotono col loro esempio i tenten- 
nanti nella fede. 

Sull’imbrunire la Banda eseeuì scel 
ti pezzi, che alternarono i fuochi arti 
ficiali. E dire che anche questi paesi 

  

politicanti. 

È è 

Se tanti ricchi proprietari idel no- 
stro bel Friuli invece di girare la Cala- 

| bri& con. superbe” automobili s’interes- 
| sassero un po’ più delle miserevoli con- 
dizioni di cui versano i loro dipenden- 
ti, il mondo sarebbe più bello. Avete 
visitate, o egregi signori, le case dove 

  
  classe più numerosa, più necessaria, più 
morale e creatrice vera delle vostre ric 

chezze? Vi siete informati delle mer- 
cedi che ricevono, e del come sono trat- 

tati dai vostri agenti? E’ bene che co- 

nosceiate voi stessi le cose vostre e ve- 

‘diate coi vostri occhi se i vostri ordini 

sone adempiuti. e interpretati a dove- 
re. Quante pene risparm'erebbe ai vo- 
stri coloni una vostra visita, una in- 

chiesta vostra sul luogo. Quante bene-. 
dizioni rigeevereste da° questi contadini, 

che hanno cuore più che non si creda! 

Dovreste andar glori@si di essere i lo-, 

è TO protettori, di udire i i loro lamenti, di 

' 

  

— E la terza domandò timidamen- 
te l'ufficiale? 
"— Oh non avrei osato parlarne ag 

un uomo come voi. E’ una buona figlio 
la, fresca come i fieri dei miei frutteti; © 
d'umore gioviale, sana; ma sa appena 
leggere e scrivere, non parliamone quin 
di di diplomi superiori e neanche infe- 
riori. E’ la mia massaia amorosa: &ma 
ì pavimenti lucidi, la biancheria puli- 
ta, la cucina lucente, l’orto nettate 
dalle cattive erbe, e in un memento la- 
va, veste e pettina i suoi fratellini. Ela 
ha l’ordine sulle punta delle dita, e i 
cuore pieno di bontà, ma per dire 
vero in quanto a scienza è una vera nul- 
lità, e quel che è peggio, non arrossisee 
della sua ignoranza. Se l’osassi, vi di- 
.rei che essa è ciò che la gente istruita 
chiamerebbe: «una gran bestia». | 

‘—* Ed io, disse l’ufficiale, sceglierei la 
«gran bestia» anche senza dote. 

‘ — L'’aecorto benestante sosgiunse: 
Eh. per un ufficiale non sarebbe queste. 
una fesseria... ma io conto di tenerla — 
per me. ; 

SFVEGLIANO 

FESTA GIOVANILE, . Giovedì, 
sono convenuti a Sevagliini stret tiin-   
torno alla bianca bandiera gel Circolo . 

| «Contardo. Ferrini» i soci dei Circoli. 

sono rovinati spiritualmente da preti, 

seno alloggiati i poveri contadini, la' 

«S. Luigi» di Bagnaria Arsa e «Ro- 
bur» di Palmanova con una forte rap- 
presentanza di giovani di Privane eé | 
in forte gruppo di giovani cattolici di 
Torre di Zuino, per celebrare. assieme, 
nella fontelbamia. dell’Idea, una iesta . 

giovanile. Nella sala del Teatrino, in 
attesa dell’arrivo dell’on. Biavaschi, D. 
Michelizza dice brevi parole d’oceasio- 
ne 

Segue.la messa solenne eelebrata 

dal cav. Rev.\Passoni ed accompagnata 
da musica del M.o Ravanello. 

Un telegramma annuncia intanto lo 
arrivo dell’on, Biavaschi per mezziagior 
no. Si aspetta. Il sno arrivo è salitato   

| vedere i loro bisogni e provvedernvi. Vij 

trovereste ‘corisolazioni che forse non 

RESTO mai in vita vostra | 

vv 

i AA benestante del contorno ha tre 

figlie da marito, alle. quali prudente- 

mente intendeva di dare una. modestis- 

sima dote, Egli così diceva a un pro- 

fumato ufficiale, che cercava una Spa 
dii 

«Ho tré figlie : la più giovane 3 mol. 
to bella e eivettuola; una cosa va con 
l’altra. Conosce assai bene la musica; 
dipinge a.perfezione; e poichè i nostri 
mezzi ci permettevano di pagare i mae- 

stri, così ella,.come potete pensare, pos 
siede una patente di grado superiore. 

In questo secolo bisogna primegg iare 0 
essere condannati a vivere in vn’umile 

struita: è uno spirito indiavolato: com. 
pone. i.miei discorsi, e se io sono sinda- 
co lo.devo a lei, perchè mi fa passare 
per un uomo di gran talento. Sapete be- 

indifferente darvi per moglie l'una 0 
l’altra di queste due figliuole. La dote 
è la stessa per tutt'e tre,     
condizione. La seconda è anch'essa i- | 

ne che oggi il discorso. è l’uomo. Mi è. 

da un vivissimo «hurrà! Lo accompa- 

gna l’avv. Tomasini di Palmanova ed 
il maestro Bonvmi. Il banchetto, servi- 
to dai simpatici giovani di Sevegliane | 
è breve. Brinda il parroco D. Marcon, 
meravigliosa tenacia di lavoratere 
quale lergè pure una lettera di tin .eo- 
cio lontano, applauditissima. D. Miche- 
lizza legge un; bellissimo telegramma: 
di Peveriìmi, applaudito 

Alle 14, i giovani, al completo, atten 
dono nel teatrino, d’udire la parcia det 
l’en. Biavaschi. Il deputato popolare. 
svclge magistralmente il tema che s'è 

{proposto : «Il dovere del giovane catto. 
leo nella società». Addita come esemi- 
pi, le figure luminose di C. Ferrini, 
Mario Chiri e Michelini, > ; 

Il:suo discorso è salutato da genera: 
Hi: applausi. 

Si alza quindi a ‘parlare Patt To 
masini salutato pur lui da frequenti. 
batiimani. Alla fine, l’uditorio scatrò 
in una lunga ovazione, 

Alla sera seguì la attesa dani filo. 
drammatica» dinanzi ad un afollatis- 
simo wuditorio che applaudì tutti gli ese 
cutori, La «Robur» di. Palmanova si 
presentò. con «I, Vinti ci Nuvara» ; ua 

«Contardo Ferrini», con «Verso la gu*r 
ra» di Ossip; la «S. Umigi» di Bagnara 
Arsa con «Il tocco dell'Ave». 

La Giuria e composta dall’avv. ‘tomi 
sini,..dalla Sig.na Gaspardi» Maria, e 
da-lo studente. Cautero, proclamò, +» 
graduatoria: Ia Palmanova; Ia S:-. 
veto: TILa Bagnaria Arsa. Questa 
a solo titolo di cronaca: la Commissi,- 
ne aggiudicatrice si riserva di redig». 
re in seguito e di rendere PubUlen, i 
suo relativo verbale. 
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“di De Gottardo 

dei sussidi ai titolari fell condotte ve- 

«di sovraimposta provinciale nei ruoli 

|‘ He Prestiti per provvedere a metà del- 

«omune di Udine per provvedere ad e. 

gior spesa occorsa per il secondo caro- 

| ‘.— rinnovazione della Giunta provin- 

Fa Pratica di Agricoltura di Brusegana 

® sorsi agricoli coloniali, 

n municipale da Tavagnacco ad Ade- 

  

  

“è convucato in sessione straordinaria 
“pel giorno di lunedì 19 dicembre 1921. 
alle ore 13 (1 pom.) nella sala delle a-| 

dunanze del Palazzo provinciale per di| 
sacutere e deliberare intorno agli ogget-| 
‘%i posti nel seguente ordine del giorno: 

(In seduta pubblica) 
Rimissioni dei consiglieri . provincia- 

Umberto, Tortolo Ci- 

‘priano, De Anna Antonio, comunica-| 

aa0ni di deliberazioni d'urgenza: 
voto che le concessioni per deriva. 

zioni di forze idaruliche siano date al- 

. le Provincie richiedenti con preferen-, 

| 2 sulle Società private concorrenti; . | 

liti per ricupero di dozzine mani- 

«éomiali di: trealienati; | 

nuovo regolamento per. le. esposi- | 

zioni: bovine sovvenzionate. dalla Pro-| 

viccia; i | 

  

modificazioni al Regolamento pro provinciale Udine-Cividale. 

vinciale per la visita preventiva dei to | 

ri da destinare alla monta pubblica; 

sussidio all’Associazione ioni 

‘le «Madri e Vedove dei Caduti» ed al- 

#ro all’Associazione Friulana fra le Ma! 

«ri e Vedove dei Caduti in guerra; | | 

‘autorizzazione al:Presidente a di-| 

tendere la Provincia nella causa pro-' 

mossa dall’ing. A. Pitter contro il prov. 

‘vedimento ‘che ammetteva ad istrutto-! 

ria le domande di derivazione d’acqua 

al Tagliamento presentate dall’Ammi- 

sistrazione provinciale; 
conferma anche per l’esercizio 921 

terinarie; ; 
sovvenzione di lire 3000 all’Istituto 

Veneto ‘di cure climatiche e dr at 
ver gli invalidi di guerra; 

iscrizione nella parte attiva del bi- 

lancio provinciale 1921 la sovraimpo- 

sta provinciale di lire una per ogni li- 

ra di tributi erariali, pari all’aliquota 

votata dal Consiglio per l’anno 1911; 

richiesta di congruo caricamento 

prineipali per l’esercizio 1922, 

acquisto di terreno per la colonia 

agricola dell’Istituto Friulano per gli 

*Orfani di guerra in Cividale; | 

prestito di favore con la Cassa del: 

Depositi e prestiti ‘per l'acquisto del 

terreno necessario all'impianto di una. 

solonia agricola da annettersi all’Istitu 

  
todegli orfani di guerra ‘inCividale; 

«. proroga.per un altro decennio del 

residuo mutuo di lire 330.000 assunta 

ti presso la Cassa di Risparmio delle Pra- 

yincie Lombarde col contratto 25 a 

bre 1911; I 
gontrattazione di un prestito con 

ia Cassa Risparmio di Udine 

sper far luogo al pagamento del 

ventesimo della somma sottoscritta di. 

partecipazione all’Ente «Forze larauli, 

she Friuli»; 
prestito con la, Cassa dei Deposi 

  

di 

la spesa occorrente per la costruzi one | 

dei ponti sul Cormor e sul Torre lun-. 

.go le strade provinciali, crollati in se- 

‘#uito all’alluvione del settembre 1920, 

prestito provvisorio in:concorso col 

‘sigenze di cassa delle due Amministra- 

gioni; 

autorizzazione di contrattazione ili 
“aan prestito per provvedere alla may- 

wiveri e per l’aumento temporaneo cor- 
‘risposto nel 1921 agli impiegati e sala. 
iriati dell’Amministrazione provinciale; 
È autorizzazione «d’acquisto di un 
I fondo per la costruzione di abitazioni 
ida locare agli impiegati e salariati del- 

l’Amministrazione provinciale; 
“sussidio a favore del popolo rus:0 
‘solpito dalla carestia e nuovo provvedi. 
«mento in merito; i 

isadle. di statistica; 
ù Vindennità di presenza ai membri 
‘«iella Deputazione provinciale; 

storni dal fondo di riserva del b:. 
lancio provinciale 1921; 

concorso nella spesa per l’istituzio 
‘ne di borse di studio presso la R. Seuo- 

è Padova) per giovani frequentanti i 

    

; parere sul trasferimento detla Ss 

‘ gliacco in Comune di Tavagnaceo, € sul 

Piaiaibitamonto di nome del detto Comu- 

ne che avrebbe a chiamarsi Comune di 

Adegliacco. (Là relazione fu allegata 

all'avvisodi convocazione della seduta 

dell'8 agosto — oggetto n. 18). 
Contriboto, alla sotteserizione a ia 

Spezzotti gr. uff. Luigi sulla manuten- 
zione ‘delle strade comunali dopo il 31 
dicembre 1921. 

Mozione del Cons. prov. Ostuzzi Don 
Attilio perchè .la Deputazione provin: 
cigle si faccia iniziatrice di intese cui 

| ls altre consorelle per attuare nei pros! 
simi-anni restrizioni concordi dei ter- 

mini della caccia. 
Mozione del Cons. prov. Ostnazi 

Dor Attilio per la istituzione di. una 
camera selettiva di sementi montane di 
‘legumi ed ortaggi per il medio-e basso, 

Friuli. RIA 
Proposta del Cons. prov. sig. G. 

Cleva per la erogazione di soccorsi a 
| favore del popolo russo, 

INnterrogazione del’ Cons. prov. 
cav. uff. prof. Faneeseo Musoni.sul riat 
to del'ponte sul Torre lungo la strada 

  
7 

Interrogazione del Cons. prov. on. 
dott.-Ernesto Piemonte în ordine al ri 
p@istino del ponte sul-Toxsre lungo la 
strada’ provinciale Udine-Cividale. 

Interrogazione del Cons. prov. on.. 
dott. Ernesto Piemonte sui mezzi per 
assicurare agli stradini comunali i mi- 
glioramenti economici accordati dalla 
Provincia durante la sua gestione tem- 
poranea per la manutenzione delle stra 
de comunali, 

Interrogazione del Cons. prov. Don! 
Ugo Masotti sulla manutenzione del 
ponte provvisorio in legno sul Taglia- 
mento fra Spilimbergo e Bonzicco, 

Interrogazione del Cons, prov. sig. 
Frucco Giuseppe sulla. ricostruzione 
della rosta sul Degano all’altezza di 
Esemon di Sopra, 

Interrogazione del Consigliere 
prov. sig. Frucco Giuseppe in merito al 
la dicostruzione del ponte sul Fella lun 
g la strada nazionale ngi pressi della 
stazione per la Carnia. 

(In seduta segreta) 
Nomina di ùn medico di reparto nel| 

Manicomio Provinciale. 
Conferma in via stabile del depreta: 

rio Economo del Manicomio Provincia. 
le sig. Ernesto Varutti e valutazione 
‘agli effetti della carriera di servizi pre 
“stati precedentemente alla nomina. 

Dimissioni di 3 consiglieri 

provinciali 
‘ Cî sono all’ordine del siorno le di-' 

missioni di tre consiglieri provinciali; 
due (Tortolo, pop., per il mandamento 

! di Codroipo ‘e De Anna soc., pér il. man 
damento di Pordenone) perchè emigra-. 
no in America; ‘una è di De Gottardo è 
motivata da violenze fasciste. | I 

  
Ecco la lettera in data 10 agosto 

1921: i 

.On. Sig. Presidente 
della Dep., Prov. UDINE 

Spiacenitssimo dover comunicare al- 
cla S. V. Ill.ma il mio mancato interven. 
to alla seduta consigliare del giorno 3, 
avendo subito il giorno antecedente u- 
na aggressione fuscista mentre rincasa- 

Ivo a mezzogiorno. Uscito da questa 
‘percosso a sangue, lunedì la febbre mì 
obbligò rimanere a letto , e quindi man 

«care alla seduta Consigliare. 
Le annuncio pure che ben altra volta 

dovéi rinunciare d’intervenire come 
toccò ad altri miei colleghi; essendo 

  

blico mandato abbia ad ottenere quel 
rispetto ch’è richiesto dal funzionamen 
to della sovranità popolare, propone 
che' il Consiglio ‘respinga le dimissioni 

del consigliere De Gottardo. 
Udine, 22 novembre 1921. i 

Il. Presidente della Deputaz. prov. 
RT A. Candolini 

La causa dell'ing. Pitter 
contro la Provincia. 

: Fra le deliberazioni d’urgenza pel 
prossimo Coris. Prov. figura quella con 

  
"ene cmunzara orme me PAS i Genio 

imponibile dovuta 
ca; 

Visto l’art. 251 della 1 
le e provinciale; 

La Deputazione prov. in sostituzione 
del Consiglio, attesa l’urgenza 

DELUuIBBERA |< | 
di inscrivere nella ‘parte attiva del bi-. 
lancio preventivo . 1921 dell "Ammini- | 
strazione prov. di Udine l’importo di | 
lire 1.769.u49.25 per sovrimposta pro. | 
vinciale :1921 sui terreni e fabbricati, 

egge comuna’ 

  
la quale fu ‘autorizzato il Presid.e a ‘di-. © 

fendere la Provincia nella causa pro- 
i messa:dall’irigi A. Pitter contro il prov. 
‘vedimento che ammetteva ad istrutto- 
ria le domande di derivazione d’acqua, 

dal Tagliamento: presentate dall’Ammi Sarà pu 

| 

1919 ratifica. del Cons. prov. nella prossima 

nistrazione provinciale. 
Eecone il testo: 

Visto che con domande 8 marzo 1 

e 26 maggio 1921 la Rappresentanza seduta. 
provinciale: chiedeva al Ministero dei} 
LL. PP. la concessione di der ivazione 

d’acqua ad Avens; 
Che con decr. del Ministero ‘dei Lù. 

PI. 6532 
vedendosi sulla istruttoria di NI du- 
mande di derivazione d’acqua dal Ta-! 
gliamento venivano ammesse ad istruî, 

toria per prevalenti motivi di interesse 
pubblico le domande dell’Amministra- 
zione provinciale ; 

_ Visto.che con ricorso citazione 10 ot. 
tobre 1921 Vi ing. Antonio Pitter fu Sil 
vic promuove la causa avanti l'Eccell. 
Tribunale Superiore delle Acque. Pub 
bliche di Roma per. ottenere che ven- 

ga annullato il succitato provvedimien- 

to Ministeriale; |, 
Ritenuto necessarig*che-la Provineia 

si difenda nella causa suddetta ;. . 
Veduto l’art. 251. della. legge eommU- 

nale e provinciale; 
La Deputazione povinciale in: lio 

tuzione del Consiglio, attesa l’urgen- 
za. autorizza il proprio Presidente a d: 
fendere la Provincia nella causa pro: 
mossa dall’ing. Antonio Pitter fu Sil. 

  

in data 19 agosto 1921; prov-. 

;| svyrimposta 

venturo; 3, 

corrispondente all’aliquota di cent. 100 
per ogni lira dei tributi erariali, pari 
cioè all’aliquota votata dal Cons. prov. 
per ‘l’anno 1917 nel quale avvenne l'in 
‘vusionéè nemica. . 
‘La presente deliberazione sarà. imme 
diatamente: comunicata al R; Prefetto, I 

bblicata.a norma di. legge; inse- | 
rita/per estratto nel foglio Annunzi Le- | 

| gali della Provincia. e sottoposta alla. 

  

i si * di | 
Una successiva (27 ottobre) delibe era | 

| zione d'urgenza chiese un congruo cari | 
camento di ‘sovraimposta; ‘provinciale 
nei ruoli principali per l’eesreizio 1922. 
Il testo della dela è così-concepito: | 

Visto che per un complesso di eirco- 
stanze non ultima delle quali la spe-; 
ranza di ottenere ‘anche pel «1922 il fi- 
nanziamento parziale a carico dello Sta, 
to, non venne peranco sottoposto alla 
approvazione del Consiglio. provincia- | 
le il Bilancio preventivo 1922-dell’Am- 
ministrazione provinciale ;. 

| Visto che col 31 ottobre corr. scade 
il termine per. il caricamento della s0- 
vrimposta nei.ruoli principali; 

Ritenuto perciò la necessità di assicu 
rarsi il' caricamento. provvisorio della 

allo scopo di evitare la 
mancanza dei fondi occorrenti per i 
vari servizi nei print: mesi dell’anno 

Corisiderato che n o 1921 
origitfariamente approvato. dal. Consi-   glio provinciale portava una deficen- 
za di lire 7.292.530.84 ridotto dal -Mi-   

! sa impressione. Trattasi dunque 

ne fra gente della stessa razza e delia 
stessa lingua anelanti all’unità nazio- 

nale! 
Mercoledì 7 u. p. a Chiopris, sede di 

quel Comune per invito del Sindaco sig 
Gregoratti, si riunitono in Assemblea i 
Tappres sentanti delle Provincie di Gori 
zia e di Udine, dei Comuni di Palmato- 
va, di Trivignano, di S. Giovanni di 
Marizano, di S. Vito al Torre, di Cor- 

i mons, di Mariano Corona, di 
per trattare l' importante argomento. 

Dopo ampia discussione, in cui non si le 
sinò aspre disapprovazioni al contegno 
‘del Commissariato Generale per la Ve- 
nezia Giulia di fronte alle più legittime 
richieste, sì convenne di formare ul 

consorzio degli enti interessati per la 
manutenzione del ponte e per esperire 
presso il Governo, tutte le pratiche per 
il sollecito riatto. 

Speriamo che questa azione concorde 
abbia ad ottenere l’esito che si ‘attende 
per il bene collettivo. . 

‘RITORNO DI_AR TIPRLAI 

vennero. denunciati peracchi casì di. ri- 
comparsa di topi bn St Anche noi 
veramente: camminando per. qualche 
appezzamento ebbimo la ‘stessa doloro- 

«d’un 
minacciata, quanto mai nefasta invasio- 

i ne di ‘topi, quale.. di recente e cattiva 

' memoria? Si richiama, con la viva voce 
di questo giornale, 1° interessamento del 
le Autorità competenti. Intanto ogni 

| agricoltore diligente sì disponga ‘a di- 

struggere i topi coi mezzi ..già noti ed 
efficaci, in attesa di agire, se ne fosse 
bisogno (auguriamoci. di no) colletti 

vamente e simultaneamente. 

LEZIONI DI VITICOLTURA. —- Si 
rammenta a chi ne ha interesse che lu- 
nedì p. v. 12° dicembre alle ore 14.avrà. 
inizio il corso di lezioni sulla «Viticol- 

tura Moderna» a cura del dott. Pozzolo 
presso i locali del Circolo Aeritola di 
Palmanova, 

Già gli iscritti sono tin nume- 
rosi. Riconfermiamo la nvstra lode a sì 

Gi ì È 

    

Gorizia ; 

eno, stav - ì 

   

  

all’invasione nemi- | re il malsegnato- ed obbrobrioso as | dix soceupati sobillati da sen 

ano in attesa visibil 

sL1 rse a inscenaré 

        si a pali 

m ente 2 
    
      

   

     
      

        

   
    

   
    

    
     

     

      

   

   

  

dano st 

e parole pienamente vi da Vi te 

l’assessore France schi nis valsero 3 Ita d 

si desistere doll Dpr oposità 

farli convenire sui buoni pI ‘opositi d deza 
‘l’amministrazione per venire mol Oni 

aiuto. 1a de è riuni 
La {ANO Zione di PRADAMANO — 9 voti: 

MOVIMENTO CRISTIANO dl ADolitico 1”; 
MINILE, -- Nel giorno dell’Imm9. aicia lag 
ta sì è regolarmente costituito ul ‘l'altro vot 

po Parrocchiale tra le Donne € ricordato 

Gioventù Cattolica. 
Ala mattina vi fu la Co 

  

lo. 

do-voti 

«da mano 

  

questa nuova manifest azio 

i 

! Bollettino tra 

della Lotteria di-Coja: (Comune N, flo 
‘NUMERI ESTRATTI! 

2.0 N. 378 

1074 — 4, N, 76 — 5. N. 89 
6. N.:510 S. A.— 7. N. 8648: 
N_95S. A.—.9. N. 6018 

lio N, 405. 8. A. — 

753 S. A---1L N. 
13.N. 12168. A — 14. n 798 
937 S. A. — 16; N. 320 S. DG) 
1229 S.A. -— 18. N. 

— 22. N. 544 -— 23 N 

    

seopodi questa Associazion 

ed auguri perchè ane 
| possa fiorire e porta! 

yne di 

23 — 

2137 S.A 

11877 S.A. — 29. N. 2159 — 2 

N. 1546 8 

N. 1122 — 20. N. 974 — 26. 
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presi di mira, reì soltanto di essere gli 
amministratori di questo Comune... 

Non osai protestare prima, perchè ne 
la mia magnanimità d’animo, nutrivo il 
perdono anche ai miei persecutori, spe- 
rando sempre che, portate a termine le 
trattative di pacificazione, fosse cessa- 
ta anche verso di me ogni ostilità. 

Mi sono invece ingannato. Benchè la 
circolare Bonomi invitava al rispetto. 
reciproco, io. quale vittima assegnata. 

alla ferocia dei caparbi, non RARI fug- 
gire al destino. 

Protestare in Prefettura non l’oso, e 
corumetterei un atto nullo. Ragione per 
chè il Commissario è un uomo modello. 

‘ Basti dire un’ora prima che mi acca- 
desse: la triste avventura, con alcuni 
miei compaghi mi trovavo in un caffè, 
e fummo tuttt'inzitati d’andare in ca-| 
serma dei RR. CC. rei ‘soltanto di por- 
tare un distinto. Conosciuti inermi, 
un’ora dopo aggrediti e percossi. 

Dolorosamente confesso, essere venu-| 
to a questa determinazione. Dover ras- 

segnare le mie dimissioni, non potendo. 

in simili circostanze esercitare il manda. 

to affidatomi. 
Fiducioso ‘che la S. V. vorrà interes- 

sargi a render note le mie proteste, do- 

ve spetta far valere il diritto delle gen’ 

ti, gradisca i miei ringrazimaenti e con 

| 

  

  

  

  
  

runte Orveneco. 

" Parere sulla findisione dell’Ente 

» « i beneficenza Giuseppe Sirek per bor- 

medi studio a favore di studenti di scuo 

e di orfani di guerra del. 

tto di San Pietro al Natisone 

renti per l'istruzione dei 

a o E 

Ipo vedim 

chi della Provincia di Udine, 

® Aumento del contributo della Pro- 

ina ucia a favore della R. Scuola di di- 

e «mer professionale di Cividale. ©. 

iii della spesa per l’istitu Lma i miei ossequi.. 
one temporanea di un posto di assi-|. 

5 stente di Chimica presso 1 B. Istitato | elude: 

| Parere, sulla domanda det Comuna gia, al 
. Artegna per classifica in 3.a categ» 
>i3 delle vpere idrauliche Tom n tor. 

. Jnterrogazione del Cons, prov. sig. 

‘| distinta stima rassegno alla S. V. Sua 

La relazione della Deputazione cone 

  

nl Signor R. Prefetto della Provini 
quale venne già trasmessa co- 

pia della lettera, secondo i i desideri del 
Consigliere dimissionario, rispondeva 
eon lettera 16 novembre. confermando 

1 fatto delle vessazioni subìte e assica 
‘rando che non aveva però mancato dil 
rinnovare le raccomandazioni perchè 

  
bare l’esercizio da parte di chiunque 

dei propri diritti e delle proprie fun- 

zioni, venga rigorosamente represso. 

La Deputazione, confermando il pen- 

siero già espresso in occasione delle di- 

missioni del consigliere provinciale avv 

Guido Rosso, 8 pepislando che il ia   

'1.897.738.61. intendendo che detta som- 

ma sia da diffalcarsi. dal fondo da ‘con-| \ 

‘l eedersi dallo Stato a Pareggio; del Bi 

ogni atto che venga ad ostacolare o tur' 1.769.0409.45. inseritte dall’Intendenza 
di Finanza nei ruoli. principali. e_sup- 

vraimposta nori siano’ Ha Di pa- 

reggio del bilanero; i 

Ricordato che il Cons. prov. . all’at, 

to dell’approvazione del preventivo 

1921 non applicò alcuna sovraimposta: 

confidando che il Governo avrebbe ema. 

nato disposizioni per lo sgravio della sa] 

vrimposta anché per il corr. anno, in 

‘seguito a domanda presentata dalla De| 

putazione provinciale e da molti Comu-| 

ni, per le perduranti eondizioni di ‘di. 

sagio; .. 
Visto che. la: fatta agitazione non' ‘80r- 

tì l’esito invocato e che ‘ora il Miviste-. 

sodell’Interno esige l’inserizione in bi- 

lancio della. sovrimposta «provinciale |° 

nell’importo pari.a quello. votato dal 

Consiglîo © per l’anno (1917. di Hire 

  

anse 1921 

‘Ritenuto. che ogni Mani opposi-|. 

zione riescirebbe vana. e. improduttiva | 

di ‘qualsiasi utile risultato, per il che 0c 

corre introdurre nel preventivo lo stan- 

siamento della rane provineia- 

le; 
Ritenuto. però. che detta syvrimposta, 

dalle lire 1,897 .788. 61 indicate dal Mi- 
nistero. va ‘contenuta nelle. lire 

| 

li fabbricati di un quinto inferiore a) 

8.500.000 distribuendo il carico per mo 
do che l’aliquota prov. risultante per ot. 
tenere le dette lire 3.500.000 sia per un 

quella da stabilirsi per i terreni, rite-| 
nuto che l’aliquota verrà determinata | DE 

in ‘base all'art, 309 della: legge comu-| 

nale e provinicale; d 

2) di ‘ordinare . il caricamento per; 

l’anrio 1922 di una sovrimposta ai red-|'     
| diti di RM. delle icateg.: B. O. di cent. | 

10 percogni ‘lira di imposta erariale. 

La presente deliberazione sarà imme- | 

sarà. pubblicata a norma di legge,,in- 

Legali della: Provincia. e sottoposta al- 

‘la: ratifica del. Fonte BPaN perla, DEVE 

‘sima A : 

oa n 

    

IL PONTE SUL TORRE. — Voglia. i 
‘mo ‘parlare di quel ponte sul Torrente 
Torre, che bnisce le due rive! sullo stra: 
da da Ialmieco-Viscone; di quel ponte 
che costruito il 1915 costò all’Erario 

oltre 5 milioni. ‘Parzialmente distrutto 
leon Caporetto era. ‘sabato riattivato con 

la liberazione. Quali vantaggi esso recays 

se alla viabilità e quali benefici ‘econo- 
mici sociali e morali esso apportaase al-   

plettivi 1921, pel fatto ‘che pure .con- 
servando ] ‘aliquota di soyrimposta vo- 
‘tata dal Consiglio. pel. 1917 in cent. 

100 per ogni lira dei tributi erariali, 

Pammontare: complessivo, risulta’ infe- 

| riore, eausa la diminnzione del reddito 

le nostre popolazioni è superfino < dire. 
Ma quello che sarà utile dire è che per 
malvolere di governo è dei suol Mo 
sentanti il ponte già da un anno è ehiu- 
80 al transito e minacciato di demolizio 

| ne. E° semplicemente enorme! Sembra 
proprio che ci si compiaccia: a mantene.| 

  

‘diatàamente comunicata al..R. Prefetto, i 

PALMANOVA! TAPa 

= | 

‘serita: per' estratto ‘nel foglio Annunzi Hat: 

  

          

    
        

      
  

       

         

  

    
         

   

atto a c 
, dei Bronchi e dei Polmoni. 

—_——___o- dp 

MA SOPRATUTTO 

|, in tutte le Farmacie 

“una SCATOLA delle 

In vendita presso tutti 

Farmaciati e Grossisti. | 

  

[GIO 

  

- UDINE - Ponte Poscalle; 
ae i 

sans me cceragete parere nia mestre enmenme n puo pu mirano rari 

DOMANDATE, ESIGETE 

Vere Pastiglie VALDA 
), piriento ii nome VALDA 4 

rare le Malattie della Gola, 

    

  

praga serene ae age OTT a n 

x» FILIPE 
Via Pretoro & 6 - dh 

PER SCUOLE. 
Usate unicamente 

KO 
SIIT TREMONT 

UD 

   

      

    

    
   

   

   

   

  

   

   

Comm 
munion? LX 1 siste 

dh 

nerale di tutte le aseritte e il I pi è che. not 

Parroco rivolse qualche parola i Vigenti, 

sione incoraggiando l’opera cos! ereizi e; 

iniziata. ai { Quartieri. 

Nel pomeriggio tutte le DON? di je Moraie 

giovani si liasitani nell’Oratel og sati. vuot 

Annunziata per ri e und Pa nf 

ra .alla loro ciale: 

Cecilia: Do7 ehe la Pi reside È Il 

giovani D parlò espone) ndo in sommi "99 

26 e 190 
he 10 SI) 

da vo 

Ù e Alleg 
Via .T: 

sagli 
ANZI €, } 

5 go Ì ghi impo 
d capor. 

0 s sr tr 
dovette 

Dl iù seo 
Li Ut del po! 

MR" di 

stai Bi. 

o, N19 

   

    

  

È 
“\ 

vio avanti l’Ece. Tribunale Superiore. nistero dell’interno a L. 5.732.030.84 do ‘bella îni ziativa, convinti, come siamo 2Î N 1945 — 28 N. 1522 8. ALT DA chiam 

delle Aeque Pubbliche di Roma con ri- po un primo esame del bilancio, Senza dell'efficacia di questi ” sorsi invernali | 308 — 320 N. 7928. A. — 31 iN 294% G Venne 

orso citazione 10 ottobre 1921, ufficia- però che il Ministro sì sia ancora defi-| q ‘istruzione agraria, 99 N, 1045 S A.— 33 N. 9176 7 86 

le Fioretti, col quale chiede venga an- nitivamente pronunciato in seguito al 465 S. A. — 35 N. 1862 $. Ari 697 ii: î 

mullato il provvedimento Ministeriale le deduzioni di quest’Amministrazione DIGNANO . 1674 S. A. — 37 N. 968— 38 N.1 vi si 

(19 agosto 1921 del Ministro dei Lavn-| Considerato che su detta somma or-|. NOZZE D’ARGENTO. — n ) Sgiet 39 N. 1192 9, A, —40 N. 627 7 A.fa l’Uffici: 

‘rl Fubblici che ammette ad istruttori, mai liquida-si potrebbe. intanto chiede-|rio comun. Sig. Giuseppe Bearzi che tan| 41 N. 1124 8. A. — 42 N. 794 $. 245 Cavallot 

per prevalenti motivi di interesse pub- re il. caricamento provvisori) nei ruoli te simpatie sì è acquistato nei pochi me-|43 N. 1480 — 44 N. 604 QUARTE 41° ‘endere «> 

blico le domande di derivazione dal principali di lire 3.500.000 oltre alla; gi ‘di residenza a Dignano — è partito | 840 S. A, —4 GN, 1580 S. o 49 în Posizion 

Tagliamento dell’Amministraizone pro applicazione per il 1922, ai redditi di con l’ottima signora per il viaggio di|518 S. A. — 48 N. 1775 5. dif ao stria, 

vinciale di Udine. 8 marzo 1919 e 26, R. M. delle cat, B. e C. di una sovrim-!| nozze d’argento. Gli amici augurano|1825 S. A, — 50 N. 1139 sai d ob, leggi 

maggio 1921, con facoltà allo stesso si- posta di cent. 10 per ogni lira di impo-| alla copia gentile di poter compiere an-| — 52 N. 945/— 52:N. 889 S. NI Te 1921 

gnor Presidente di opporre tutte le ec- sta «erariale, facoltà ‘concessa pel 1921 ‘che il viaggio delle nozze d’oro e atten-! N. 10809. A. — 55 N, 537 è 58 | 

cezioni di.ordine e di merito che crede-! : col. Regio Decr. lesge 7 aprile 1921 n. dono il ritorno per sòg ggiungere il resto) S. A. -— 5TN,1394 — 58 N- 90 DI chio 

rà del caso e di chiedere la dichiara-. 3714 e Confermata pel 19292 dal Ministe-! dei loro sentimenti a viva voce. Li . 

zione di inammissibilità 0 di rigett> ro delle Finanze con nota 28 settem. PR TI i ui, IRE da - i d Pos 

del ricorso suddetto: (1924 n. 7020 diretta a quest’Ammini- TREPPO G RANDE xh lone: Fén 

La presente deliberazione sarà imme. strazione, sovrimposta che dà un getti-! | SEDUTA DEE CONSIGLIO COMD- GIA ANNETTO PEN Nezione ‘d 

diatamente comunicata al R. Prefette to «di circa L. 200.000 rimanendo» così NALE, — Ieri ebbe luogo l’anminciaia; Due Gran Premi SII pile “icavi 

sarà pubblicata a norma di legge, inse. ‘’un sufficiente. margine da. pareggiarsi seduta consigliare. Fra gli oggetti più 28 d’oro Esposizio® f }O al s i) 

| rita per estratto. nel foglio degli An- eventualmente con finanziamento dello ‘importanti erano: ‘Ratifica Alieni Di S Lampone -- Hale! pri Hh Meratissi 
nuzi Legali della. Provincia, e Sottope/ Stato ed in caso contrario con i ruoli; Giunta 17-11 u. s. tendente di chiedete au n i; DE tipi”, gn‘ di S8se dist. 

sta alla ratifica del Consiglio nella supplettivi; id un prestito di 133 mila approfittando == È SANE dei DI sTÀR Ip lssioni 1 

prossima seduta. | Ritenuto non essere conveniente di! dei vantaggi della legge 20 agosto u. s.; = e ; Neri si pa Cade h saio 

| ta Lu pi ‘| gravare in pari misura i terreni edi! Revoca  dell’adesione .all’acquedotto #7 <P. V. Emo 7 n fece 

La ISCRIZIONE | falbricati, poichè i primi lasciano un, Rio del Bosso e adesione ail Acouedo ta paz | FORTEMENTE Î br 0, a me: 
della i sovrimposta prov. | maggiore reddito i n TIpAOTDO all ‘impo | del, Cornappo. 3 I Sta che 

i i | nibile, e perciò si ravvisa la opportuni! In principio di seduta un gruppo di ——————6 3% li. PPena 

‘Ecco la relazione al Consiglio Provin- tà di stabilire che il carico, in. modo E LA vutera d 

eiale circa la deliberazione d’urgenza che la necessaria aliquota provinciale SS TA SERIE ìn data 

con la quale nella parte attiva del bi- risultante per ottenere le suddette l- tento i 

lancio prov. 1921 fu iscritta la sovraizu re 3.500.000 debba essere per i fabbri- hi (0 Ponte 

posta provinciale di lire una per ogni eati di un quinto inferiore. a quella da n di 601 

lira di tributi erariali; pari all’aliquo- stabilirsi per i terreni; ritenuto che la h the a £a- 

ta votata dal Consiglio per l’anno 1917 aliquota verrà. determinata in' base al. n Napo he 

Ricordato che con decr. Luog. 29 1’art. 309 della legge comunale. e pro-|. pu latami Ò 

maggio 1919 n. 975 «venne riattivata. vinciale;... ÙU N A pei SÌ com 

l’esazione della sovraimposta provin-| Visto Tv art. 251 della legge comuna-! n AST IGLI A V ALD À A Più bi 

giale sui terreni e fabbricati, co neffet-| le e provinciale; 
Mo Îl piet 

to dal 1 gennaio 1921, e che in forza . La Deputazione prov. in sostituzione. IN ROCCA ù FPemmin 

uel Dear. avg?" 19 itgbi0:1919. 07 UI6S de) Cgnatgho, ateo: Leggo, Kelo “BONA LA CERTEZZA DI PRESERVARSI ha °onversi 
Venne! ammesso ‘anche per l’anno 1921 bera di chiedere alla R. Prefettura di | vo rece tE veni aria gt Db Unti acc 

) 

il finanziamento da-parte dello Stato, E Raucedini, Laringiti, Bronchiti, Catarri, ec tagio di € 
per coprire le spese ‘di carattere obbli 1) di autorizzare il ETA prov DA LA REPRESSIONE ISTANTANEA doro e qui 

gatorio, indispensabili al normale fun-|visorio dalla sovrimposta provinciale enire < 

‘zionamento dei servizi provinciali, qua; nei ruoli principali sui terreni e fabbri. ‘dell’ Oppre:sione qualunque ne sia la forraa. Ti UO. gel 

lora le ‘diverse entrate unitevalla s1-| cati per l'importo. complessivo di lire E RIESCE IL SOLO. MEDICINALE ai ì sen 
    gli 
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nasiv®È ; ==A al TRO ua pa AE 

sero a Ni _ d Ì P it i nato Primo 5° Fantini Atnonio 5 — la film sarà proiettata dinanzi alle au- 
pposito È e artito +Madrassi Guido 5 — Giannini è Cera torità locali, alla migliore società e a 
ppositi 1 2 ; | 5 — Della Mea Carlo 5 — Di Lenado tutto il popolo, Anche ai soldati ed agli 

sin IONE DI UDINE i Bice 5 — Ferugliò Giovanni 5 — Chee- studenti — per queste categorie con 
\si è riunito il nuovo Consigiio chin 5 — Vendramini ‘9 — De Faccio spettacoli a parte e gratuiti — verrà 

Mezione ai Udine ed ha rinomina. Francesco 5 — Olivo Angela 5 — Er- data in visione questa rievocazione no- 
! ‘ manno Arturo 5 — Maria ed Emilia bilissima perchè l'Associazione intende 2 voti su 13 votanti, a segre-. 
NO e AMolitico l’avv. Elio Tonutt. No-' 
mina Doseia la ‘giunta esecutiva, 

‘Altro votò un ofdine del gior:. 
Llieordato ‘che fu la sezione a. re- 

Commis.ariato degli alloggi 

    

    

  

   

    

unite Nt l sistemi con-cui funziona, si: 
| Sd che nor esorbiti ‘dalle SA 
ola ll Vigenti, desistendo dallo ‘glog- 

   

    

    

     

       

così Teizi e:dul costringere fami- 
se sipgartieri insufficienii dal lato 1-; 

De © Morase, sua requisisea gli ap- 
atort A sati. vuoti dl molti palazzi gi. 
na Pie E i 
iale: Sh } 

ted nti i gdambafa dere mn MOB e tenta Ù 
sommi © i LU LEGA LIBISI. I | di 
i i di ieri; verso Luna, 1 

Del Mont del, 13.0 Cavallegge- 
pro. scendeva alla stazio- 
fViaria e s’incamminava per via; 
Sita, Via Treppo, ‘dirigendosi; 

qu: lanig , ‘per. rientrare alla sua ca- 
My Po aver trascorso una breve. 
died ‘Alleghe (Belluno). dn S 

Nd Via. Treppo, come giunse in 

    
       

  
   

Tp | fn 8, «puntatagli la rivoltella) 
30% ì° impose la ‘consegna del por- 

9.8. 41 ri aa che, .& quanto ci è 

$ a rito, trovavasi disarmato di 
"404 ha ‘OVette rassegnarsi a venire 

"18004 o Lo sconosciuto malvivente lo 
Li L ° del portafogli contenente 65. 

doglio di licenza ed altre carte 
<l Prali, 

he Nu, 

dl 

        

  

, de I m. Cia 

i ta i un grandioso successo. 
16 N chiamate ed anche qualche 

N n , © venne concesso, Questa sera 
16 Tn6 MI 

dI sa Bosone in Austria 
21 S. è 

È 
sa — agli Posizioni relative alle importa- 

‘Austria, pubblieato nel Bollet- hi. 

51 Ned 1 a lepvi federali ‘austriache del 
; Zi el dre 19921, 

Sn SÌ Ù di eatororali pn pr sio 
A bla Pesca . pro. Miesion 

Cavallotti 1, gli interessati pos- 

    

   

‘vanni 10 — Benedetto Bola 5 

!Cossutti Ermellina 

i.do 10 — Famiglia a *Alciati b'aFami- 

| 1 ersaglio, un individuo gli si: 

| Martinuzzi 25 — ‘Rossi Francesco 5 — 

| Tomasettig Maria ved. 

9 l’Ufficio Provinciale del Lavo-| 

‘endere visione d’un riassunto|. 

Clodig 5 — Mantovani 10.— rag . Ma- 
ria de Simon 5 — Vanni degli Onesti 

ol 9 — Michelluccini 9 — Ugo Ceseon 5 
pine ‘Maria Fabbro 5 — Boschian Irene 
— Spangaro Maria 5 — Contarini Gio- 

— Fami- 

pa Battistoni 5 — G. Ermacora e C. 

5-—Venier 5 — Augusto Bagnoli 50 — 
Ca Giulio 5 cav. Pietro. Pauluzza 
— Todaro Giovanni.9 — Onior ati Pie-. 

‘rino 5 — Giulio Paoletti 5 — Vaccaro 

Luciano 10 = Marpillero Ida: 6 — 
Sbuelz:5:— Lia Nodari. Zamolo Ma- 
ria 5 — Co. Lucia ori Toscano 10 — 

VI . Collore:          

glia De Cesco 5.-- Nicola de Toma.5 — 
Schettini Attilio: 5 DS : Berni ardo Baecan 

ti5 — Gellai e 5 — Marghe. 

rita. co, Gropplero 10. — Linda Salvo 

Sbruglio Db — PnSepn: ina Chierutti 0, 

— aVlvasone 5 — Margret 10 — Gia. 
nesini.5 — Cerri 5 — Gentilini Rina 5 
— Calligaris Pietro 5 — Rina Rimatti 
‘5 — Tonini aVlentina 5 — Bellina An- 
tonio 10 — Quargnolo Anno 5 — Tam 
e Cargnelutti 5,—.M. Simioli 5 — avv. 
Giuseppe Caisutti” 10. — G. Vogrig d 
— Carlini Primo 5 — Impiegati Ban- 
ea Cattolica 15 — D’Ambrogio Lucia 
5 — Venturini 10 — Maria Zavagna. d 
— (Carolina Tosolini 5 — Gino Aguoli 
5 — Nidia Binna 10-— Trattoria Porta 

              

  

Aquileia 5.— D. V. rinvenut ein un 
negozio 10 — Ditta Collevati N. 200 
pacchetti caramelle — cav. Francesco 

Enrico de Brandis e famiglia 50 —De 

Pauli Santé e Giovanni fu Luigi 50 — 

Gottardo Cirillo 20 — eav, Lorenzo 

nob. Albini 10 in morte della signora 

Angelica Marconi ved, Del Piero, An- 

geli e Lucia Selotz 5 -— Da memoria di 

Seiatz; Orer 

Guido e fratello 50 — in morte di Ot- 

tone Carrara, famiglia Antonio De Pau 

li 20 — famiglia Orgnani Martina 100. 

Le offerte si ricevono presso i Gior- 

nali Cittadini, presso la Libreria Miani. 

Via Cavour, Palazzo degli Uffici. 

vi 

RICREATORIO. FESTITD. UDINESE 

    

    
   

   

  

V PA Sezione” di Udine, imviò ‘buona, De fù ) n 5 ohi Ticavato della Pesca «& su” 

pr ; I da S. Padre,.ad mezzò del no- 

19 sont Miciaticsino Arciveseovo affin- 

mbÒ LI di “se distribuirle alla S. Santità 

ET. Sd Vssioni Cattoliche più bisogne- 

Teolo” ta Mensto Puntefice in data 9 di 

fl bl fece pervenire a S. E. 1'Ar- 

Ji in > a mezzo di Mons, .Pizzardo, 

To Sta Che quì pubblichiamo: 
o @Ppena ho ricevuto la venera- 

‘tera. dell’Eccellenza Vostra 

Tre în data 29 novembre i. s. mi 
   

pone Fétaminile Cattolica Ita fa 

Via Tiberio Deciani 10 

si i darà la quarta rappresentazione 

  

sacro în tre atti Melodranilia 

— Musica del maestro Hccol COCO 
Up Dpr veecrntre dismma ir   prato a dovere di ragguagliare 

0 Pontefice della lodevolissima 
è di coteste donne e giovani 

ite a favore delle Missioni, e 
îyi Mipo'ho umiliato nelle sue ma- 

pi somma di L. 7000, per- 
ST compiacesse destinarla alle, 

1 Diù bisognose. 
® Il pietoso atto e lo zelo della, 

i emminile Cattolica di Udine| 
Mn, Conversione dei poveri infedeli 
Tia nti accetti al Cuore paterno 

Stio di Cristo non mi è facile e- 

la e quindi debbo limitarmi a 

\enire all’Eccellenza Vostra, 
Suo gentile tramite all'Unione 
3 ì sensi Nena sovrana; rieono- 
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Stinger poi o il Salita Pa- 
voti andenti perchè il Signore 

; | compensare con le grazie. più 
prorita carità, mi è grato par, 

  

    

  

   

    

ia Sua, in contrassegno di bene 
Ù ho ha ‘impartito all’Eccellenza. 

Mi le. singole aseritte. e alle loro    

Ù 
| n Mons. Fugenio Massi 0. F, M 

lit. di Giaffa — Vieario Apo. 
, del Shensi Centrale «Missione 

Cat 

    

          

     
      
      
    
      

     

  

    
    
     
    

    

       

        
        

     
        

      
    
         

  

      

   

od di | Rie offerenti, sulle loro famiglie,    

    

   

   

   

   

  

   
della Missione del Shensi Cent. 

Vangelo. 

di guerra di Udine 

100 te misi    jone. Comunale 
   

        

     
      

     

   

   

l’Apostolica. Benedizione, che. 

le cnre della Gioventà Fem- 

tolica Italiana — inviò una| mente 

lettera ribogeante di ricono-| di questi €ì 
“Sgli promette particolari pre- 

implora le più elette. benedi- suoi orfanelli s 

Unione Femminilé Cattolica Ita- 
x zione di Udine. Mons, Massi sil gnata preghiera e di PORRE olveau- 

i vio di venire ad Udine an-|sto. 
“ct la provincia di Udine diede 

Mn al celebre P. Basilio Brollo da aspetti più caratteristici 
{n ù, che fu il primo Vicario Apo-| più commoventi 

Tn Pre al Beato Odorico da Por- grinaggio nazionale ai 

Che ivi portò. per PRA la tu- 

gite pr gi rn e l Toltia| Stati Vereto tato compì i mg {La mattina a Messa sî era parlato di 

‘sono| di pietà e di schietto patriottismo l’As- 

e seguenti offerte: Il R. Pre| sociazione Nazionale Madri e Vedove di 

sidente del Comitato Provin-| Guerra intende fare della grandiosa. 

gli Orfani di guerra L. 1000! film un'opera di buona propaganda i- 

te dalle allieve della R. Seno-|taliana'e di fruttifera carità; già in 

le (8. elenco): Raldassi Au-|molte città d’Italia si stanno organie- 

Cantarutti Pietro 5 -— Do:' zando trattenimenti benediei, nel quale: 

lellalte Vl dl Cau lg 
ci ai Cimiteri di guerra 

La film che in omaggio al Milite I. 
gnoto, e come conclusione delle grandi 

| feste Nazionali del 4 novembre, l’Asso- 
ciazione Nazionale fra le Madri e Vedo- 
ve di Guerra ha preparato è in corso di 

' diramazione nelle principali città ita- 
| liane dove le singole Sezioni stanno 
| organizzando grandiose serate di bene- 
| ficenza a favore delle «Case Riposo» i- 

stituite per le madri e'le vedove mag- 

giormente bisognose di assistenza, 
Gli ultimi episodi della grandiosa film 

che s’intitola «Nella Luce. degli Eroi» 

sono stati presì nella marca Trevigiana 
alcuni giorni or sono, dove le madri e 

vedove e i bimbi del’ ‘popolo hanno po- 

polato i gloriosi cimiteri del Piave po- 

sando dinnanzi ai numerosi operatori. 

In qualche modesto cimitero di cam- 

pagna del Trevigiano i bimbi delle 

scuole hanno. improvvisato simpatiche 

e commoventi scenette di omaggio ai 

caduti facendosi sorprendere  dall’ob- 

'biettivo nell’atto di infiorare piamente 

le tombe dei valorusi che. caddero in 

combattimento nelle zone più aspra- 

e terribilmente. contese. In uno 

imiteri una poro vedo- 

ha fatto inginocchiare due 

Mali i sulla tomba del loro pa- 

dre ai piedi della croce che ne adorna 

il tumulo, in atteggiamento di rasse- 

de 

| 

La film come è noto, ritrae non solo 
ed ì gruppi 

formati dalle madri e 

vedove di euerra durante il loro pelle- 
vari cimiteri del 

fronte, ma la partecipazione dell’Asso- 

ciazione alle onoranze per il Milite I 

gnoto la riproduzione dei luoghi nei 

giori sacrifizi e î più grandi eroismi, 

Fedele alla sua tradizione di fede e 

ferirono che il piecino, cadendo acci. 

Tnieo 10. 

«Ja funzione vespertina con panegiriso 

sopratutto di fare opera di civile educa 
zione e di propaganda nazionale, Illu- 
stri personalità, membri. del Governo, 
parlamentari e cittadini hanno dato il 
loro incondizionato‘appoggio.e laloro 
preziosa ambita adesione. Il popolo d’I 
talia -- il popolo generoso chè non-di- 
mentica i sacrifici di chi ha combattuto 
ed è morto per tutti — farà il resto! 

Ancora muniz 
oa 

109) f 

Gli ex-forti di Santa Margherita e di 
Fagagna saranno adibiti a TE ositi di 
muni i col pericolo per i vicinissin 
paesi e borgate che è facile imm: 
re; E’ lecito domani dar si: Mac 

no le autorità militari e civili la ubica- 
zione di quei forti? 

Richiamiamo sul pericoloso provve- 

| dimento l’attenzione della Deputazione. 
friulana e dei Ministri friulani. 

vi di ; 

Bam' ino ferito da: una scheggia 
E’ stato ricoverato all'ospedale con | 

prognosi riservata, il bambino quat- | 
trenne Campegnol Giuseppe li: Ales | 

sandro da Carlino. 
I parenti che. l’accompagnarono, ri 

     

  

PONOCCO 
COnosca= 

   
   

dentalmente, si ferì alla regione ingui- 
nale sinistra con una scheggia di legno, 

Attenti alle armi! 

Il earradore Zorzi Alfredo id’ anni 15 
abitante in Via Cotonificio 17, iermatti- 
na, maneggiando imprudentemente  u- 
na rivoltella, fece esplodere un colpo 
che lo ferì alla mano sinistra. 

La ferita è guaribile ‘in 10 giorni. 

Il riconoscimento di un suicida 

Quell’uomo che: l’altra mattina si 
gettò sotto il treno merci sulla linea 
di Tarvisio all’altezza del paese di Ga-. 
vallicco, e che rimase sfracellato dal- 
la pesante locomotiva, è stato ieri iden- 
tificato per tale Piccoli Clemente d’an- 
ni 36 falegname di Martignacco. 

Le cause del suicidio sono ignote. 

Una bella Gattina 

sì è smarrita tra via Giovanni d’Udi. 
ne e Liruti. Mancia competente portan- 
dola in Via Giovanni d’Udine 18, | 

Beneficenza: 
Alla Congregazione di Carità per- 

vennero le seguenti offerte: La sig, Gio 
vanna Martina, ved. Della Marina, in 

memoria del defunto marito lu 25 — 

». Moro Antonio .e cav. Marin inimo 

c “ai Periotti G. Batta 10 — famiglia 
Leonarduzzi in morte di Berini Dome- 

  

  

MI ie da ino TOTTERS TTCCA. 

Diario Sacro 
E? cominciato il triduo al Redento- 

re per la festa di S. Lucia. Oggi, nel po- 
meriggio, funzione alle oré 15, doma- 
ni alle 71. Martedì, giorno della festa, 
messa a tutte le ore; la solenne alle 11. 

avrà luogo alle 17. 

inn RE 

‘Moccio 

In omaggio al Divino Poeta. 

Quando Giovedì si usciva dalla Chie- 
sa Abbaziale, ci fu chi disse: «Da molto 
tempo a Moggio nun sì sentiva musica. 

così piacevole come quella di stamane» 
E questo non era proprio che la verità, 
dato ‘che l'illustre. Maestro Vittorio 

Franz ha mostrato ancora una volta un 
saggio della sua rara. perizia musicale 
in un inno che merita recensione e stam 
pa. Quando si dice che la pen solita 
precipitare appena ‘cantato. l’«ite missa 

‘est», giovedì si fermò per rnudire le ar- 
‘moniose note della. magistrale composi- 
zione!..... Altri pezzi pure furono bene| 
accetti e sublime il traito dopo l’eleva- 
zione, inspirato. .alla più fervida. pre- 
ghiera, coll’accompagnamento dei violi 
no ida parte del signor Fabroni e del 
cello dell’egregio Serafini. i 

Nel dopo mezogiorno gi ebbe il canto 
del «Te Deum» a chiusura del centena- 
rio Dantesco, presenti i circoli S. Carlo 
es. Giovanna d’Arco; e quindi le ra- 
gazze, che nella mattina avevano fatta] 
la Comunione generale, sì raccvilsero 
nella Casa del popolo, dove la Presiden 
tessa signorina Genoveîta Franz. ‘spiegò | 
alle compagne il distintivo che avranno 
d’yra im pei a- portare e incorraggian- 
dole nella perseveranza del primo. fer- 
vore ed entusiasmo, “Chiuso il discorso, 
Mons, Abate offrì a tutte le presenti] g 
îl vermonth edi i biscotti. 
«Alle 16, come era stato. pubblicato. 

‘doveva ever luogo la. Conferenza . del 
prof. Tonini sul canto XI del Paradiso., 

  

Sr frese E 

Dante e l’Immacolata, ora si avrebbe 
dettu di Dante e 9. Francesco. 

Nel Teatrino il. pubblico era accorso 
in numero inaspettato; tutte le personé 
più rispettabili del paese, fra cui vani 
cavalieri della corona d’Italia, avevano         

  

aderito all'invito. Il chiarissimo ‘profes-| 

ERNIA COME _ MENTE INTVAIAEIANA 

i rmnovatore, 
| hab V 

| Cilmente si riscontrano in paesi di cam- 

\pagna..Fra gli esecuteri. si i 
i comé sempre, .i signori.Fabbroni, Sera- 
| fini e signorina Franz. Gli spettatori 

i biamo chiuso il | 
AES 

| anche ta nostra chiusura, Specialmente 
siamo grati ‘al prof. Tonini che già cil 

{po quella di Dordolla, il nostro Circolo 

iv. ancora, 18 corr, si avrà l’adunanza 

  

ascoltatissimo, dipingendo in modo ve. 
10, piano; attettuoso e concettoso la fi- 
gura del salito d’Assisi, vero tipo di 

di apostolo, cantore, ita- 
, Ebbe a ricordare anche gli altri 

due cértenari di S. Domenico, dal poe- 
ta celebrato nel XII canto del Paradi- 
so, e del 3.0 ordine Francescano, e un 
suo relativo sonetto composto negli an- 
ni giovanili, e.che tornò molto'gradito. 
Dopo mezz'ora il prof. Tonini termina- 
va applaudito ed allora sulla platea 
principiava il concerto musico vocale., 
Tutti gli anni lo stimato Vittorio Franz 
vuol onorare la sua celeste patrona. S. 
Cecilia, e quest’anno ha egli voluto ad 
Esse unire l’Alighieri. Così si ebbe uno 
di quei concerti ‘di seelti pezzi musica- 
li, à voce ed a strumenti, che ben diffi- 

notarono, 

per tutto il te DE serbarono un reli- 
gios ;o silenzio. e fecero di frequente il 

imani, partendo .poi colla mi 
impressione: . Anche. il.caro maestro 
Franz se ne mostrò contento del. frut- 

to di sue fatiche. In tal e modo. noi ab- 
secen! el Diyin 

ré Alighieri, sont averlo comme. 
morato.nel modo che più ei si permette, 

va nel passato agosto; ed ora non ci re- 
sta che rendere. vive grazie a quanti. 
che generosamente si sono prestati per 
la riuscita della festa, nonchè a quelli 

| che hanno onorato colla loro presenza 

    

pnar 10 d 

  

t. a 

  

ha. regalato la sua seconda conferenza 
e ché sì appresta a favorirei di qualche 
altra; 

UNA. SECONDA SEZIONE. — Do. 

S. Carlo fonderà domeniea prossima an 
che ad Ovedasso una sua Sezione, Per 
cui questo riesce di sommo ‘conforto e 
Gerto per il.paese di gran'giovamento, 
poichè dai giovani educati religiosamen 
te si può molto e bene aspettare! 

UNA SEDUTA. — Per domenica pi 

nella Casa del Popolo della Sezione del 
P. P., I. I soci resteranno avvisati perso 
nalmente dell'ora e delle cose da trat- 
tare, 

‘GRADO 
POLEMICHE AMMINISTRATIVE. 

— In'questi giorni in cui già fervono 
le lotte per le elezioni amministrative 
che avranno luogo entro circa un mese |} 

è stato esposto il conto di previsione |; 
delle rendite e delle spese del nostro 
Comune. 

Queto preventivo compilato dal Com! 
misgario straordinario sig. rag. Giu: 
seppe Olivotto è un saggio di buona e| 
sana amministrazione sul sistema del 

  
| 

Curatorio dei Bagni. Il 

*Putti sanno che Grado è un’ ua la 3 

cui popolazione non arriva a 6000 per-| 
sone gran parte delle quali abitano ‘nè 
le caparine di. paglia nella laguna. Fo- 
restieri d’estate pur troppo ne ‘abbia- 
mo avuto pochi e quest'anno non arri- 
varono a 6000 compresi coloro che ri- 
masero, meno di. 3 giorni. Anteguerra 

tanti anzi di più e veniva visitata da. ol 
tre 20.000 ospiti. in cura. Allora in Mu- 
nic!ipio per il disbrigo dei lavori c’era 

ed un cassiere che funzionava ‘da pro- 

toccllista e da dattilografo più due cur 
«sori e le cose andavano bene. 

Osserviamo ora il conto di previsio- 
ne pro 1922 e precisamente la catego- 
ria stipendi 'fissi: vi troviamo: 

| Sindaco, L; 8400; segretario, 9000; 

vice-segretario 7200; ragioniere 7200; 

cassiere 6000; archivista, 3600.; dattilo- 

grafa 2400; usciere: 2800; messò a) 2800 

messo b) 2400; Per. eventuali miglio- 

rie ed assunzioni di nuove forze, 4000; 

«Per assistente tecnico 10.200; Per la- 
vori straordinari d’ufficio 3000; Per in 
ea caroviveri 12.000; Per indenni- 

tà caroviveri all? assistente teenico 

1800: Se aggiungiamo le spese di viag 
‘gio 8000; l’onorario del medico 6000; 
l’onorario dell’ufficiale sanitario 1200; 
le, stipendio del risenotitore del dazio 

comunale sulla birra e spiriti 6000; ot- 

teniamo la bella cifra di L.:104.000 in 

cui non è compreso il dispendio per le 

guardie comunali per spazzini, stradini, 

sorveglianti ece. ece, 
Anteguerta le ore d'ufficio in Muni- 

cipio erano sel e dato e non concesso 

‘che il lavoro sia aumentato, gli impie- 

resto sì lavora in tutti gli uffici. Il gua- 

più ci sono da molti mesi in ufficio al- 

tri impiegati straordinari 

spese di aministrazione sono talmente. 

dei contribuenti. Si motà infine che. de-. 

gli impiegati attuali che percepiscono 

scuola media. 

‘d' consigliere contabile 
lmogotenenza ha ‘voluto sistemare gli 

del povero Comune, e così non va, 
Non è ammissibile la posta di 12.   gore esordì fra gli applausi. e continuò! 

dd ig 

Dre. settima; na faccia 
Berlino pèr n 
la ditta che fornirebbe il’ ‘macet hinario..| 

nze del comune non permettono |.a 

| ABITI LODEN DAL BRUN SCHIO 

it 

| 

Hi 
FALL 

  

   
j Malattie dei Bambini 

Grado contava il medesimo N. di abi-| 

il Podestà, un segretario, un contabile |. 

gati” possono lavorare 7 ore come del. 

io è grave, ma oggi è ancora più gra- 

ve ‘perchè. ‘tutti questi posti sono già] 

coperti « da impiegati che attendono anj 

‘che ‘ad ocenpazioni accessorie e per dil. 

‘cosiechè le 

“glte ‘che rovinano il comune.e le tasche |. 

le paghe e la. indennità preventivate, |: 

‘nori ce n'è uno ‘che abbia assolto unal 

1 nostro Cummissario che ha le « dali ì 

della defunta 

Uffici comunali sulla ‘base degli uffici |. 
delle Stato senza osservare le rendite | 

la lire di sussidio all ’ospedaletto. den 

deficenza-di rendite perchè pe Lè passi. 

può approvare la tassa depositi di bi- 
ciclette automobili alla testata della 
strada Belvedere Grado ‘ preventivata 
cor. L. 3000 se per la sorveglianza de- 
posito veicoli sulla detta testata sì pre 
vertiva una spesa di L. 5040. 

Lo spazio non mi permette di discu- 
tere tutte le altre poste del preventivo 
dirò solo che non occorrono commenti 
per la posta seguente: 

Nuovi mutui da incontrarsi per co- 
prire le deficenze del presente bilancio. 
e pel coprimento del deficit cassa 1921: 
L. 250.0000! per cui non bastano nep- 
pure le altissime addizionali. 

Data l’imminenza delle elezioni, il 
‘preventivo deve venire discusso ed ap- 
provato dal Consiglio comunale e non 
dalla ‘Giunta comunale amministrati- 
va; il lavoro di innalzamento dell’ac- 
qua del pozzo artesiano deve pure veni 
re approvato dalla. Rappresentanza ‘eò | 
munale e non e’è affatto bisogno che il 
nostro Commissario il quale è in'viag- 
gi d’ufficio almeno quattro, giorni per 

anche un. ‘viaggio’ a 
S stipulare il cont tatto con 

al 

questi iu Issì-e non: 27 ammettono quasto ne 

cessità 

fi Lega DE rici 

  

ECON OM HOP 

| Ricerche d'i impie go cent. 5 la paro- 
la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
‘mereiali Ass, 15, Minimo 10 alla pa- 

rola. 
  

Commerciali 
  

impermeabili non gommati igienici 3 
perfetta traspirazione, Paletots: uom: | 
signora uff. L, 160 mantelli, pann 
‘Stoffa divise collegi guardie, Filati la 
na per maglie calze da L. 12 a 2C ile: 
Lametta per materassi I, 190 kilo, Ma 
terassi L, 57 PIV. catal. Gra nti 
  

Offerte d'impiego. " 
  

ATTIVE PRATICHE persone buone 
referenze otterranno rappresentanza d 
vecchie primatie compagnie di assicu 
razioni italiane ed estere a condizion 
‘vantaggiosissme. Cassetta 2524, Unio 
{me Pubblicità, Udine. 

  

(L’OGULISTA 
Dr. ALDO FERUGLIO 

Già aiuto R. Clinica Veulistica di Siena 
e Istitu to Oftalraico di Milano i 

|. Ricevé nei gIOTRI feriali 

e
 | 

| 

| in Via Manin 15- UDINE | 

DL 

  
men acne 

tuglio] 
  

un 
sii (ARGGLI 

ve Medicina Interna. 

! già Assistente ed Aiuto alla Clinica 
: Pediatrica dell’universitàdi Padova   } 

i Esami di chimica, micrescepia, battersologia cl- 
i rica, elettrico, biochimico dei latte. 
i Visite dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16 
i ViaPaolo Sarpi-Riva Bartolini- N, 261 pian 
  

DIBATTITO STAVA PRIA RICE RT 

  

ACCADEMI to î DI Ma 
ABI - Biancheria - Modistoria - Poll 

stona 

della Prof. Magda De Lazzari di Torins 

È 

HE tr
an
ne
 

La Rappresentante Edvige 'Ferrabazs © 
invita le Signore e Signorine di Udine 
a visitare l’esposizione aperta al pub: 
blico ed inseriversi ai corsi lenti 0 as 

celerati. e 

- I visitatori avranno: una latini di 
saggio Via Bertaldia 16, Udine, SI } 
provvisoria). 

a RT PAR 

Dott. Domenico Darniani 
Medico Chir. Specialista della Clinica di Bolegn 

alato Bc Ri Dati 
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"PIAZZA. “MERCATONTO OV o 

Vendita all’ ingrosso 
sont) profumati e da bucato 

   
Creme da’ scarpe” 

Lion Noir» ela 
-MERCERIE E CHINCAGLIERE 

Vendita all’ingrosso e dettaglie 

    

ER De 

Mtrgo £ Nar 
| (Hotel Meuhiè) 
UNICO RITROVO TRANQUILLE 

E SERIO, —. CAMERE MESSE A 

| NUOVO, RICOAMENTE. AMMOBI:   
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16 i 

& «fino —@ —asdifieo <& 

| GI AMT gl MON ne 
[I Friuti, 

| Bandera B'anca, 
La Patria dei Friuli. 
La Gazzetta di . enezie. 

‘Ml Gazìeltino, 
Il Ficcoio di Trieste. 
Il Piccolo della sera, 
Il Rasto det Garline, eo. 696, 

br altri d’ Italian, si fieovone 

sere pronte 

     

    

qornali 

Via Manin 8,: 
      

smemenziaa 

  

Anche per il 1922 l’Amministrazione de “il Friuli), 
vuole appagare il desiderio di tanti lettori ed amici, offrendo 

abbonamenti cumulativi con le riviste sottosegnate, 
Si raccomanda nell’ invio deil’ importo e nella rinnova. 

zione degli indirizzi la massima chiarezza. Segnare oltre 
alla città o frazione, l'Ufficio ‘0 la Collettoria postale che. 

effettuano il recapito del quotidiano. 

ABBONAMENTO ANNUO — 

“ Friuli ;; dal 1 Gennaio al 31 Dicembre 1922 L, 

i ABBONAMENTO SEMESTRALE 

cei - dal 1 Gennaio al 30 Giugno. 1922. ” 

3 | ABBONAMENTO TRIMESTRALE | 

vp A 1 Gennaio al 31 Marzo 1922 _,, 13.50. 

50.00 

‘25.00 

  

L ni ‘ ‘Friuli 5 

si Friuli *? per un anno. 

i REI sei ‘mesi 

aa oper tre mesi   vo lo sì deve ‘chiudere: e ATTI sì jl   
  

‘ABBONAMENTI ANNUI CUMULATIVI | 
e “Vita e ‘Pensiero ”’ L 62. 007 

» e “Rivista del CleroItaliano”,, 60.00 
Li Fiamma viva” =, 60.00 

» © e “Rivista Neo- Scolastica ” »» 68.00. 
ari Scuola Cattolica ” DA 

ABBONAMENTI PER L ESTERO 

UE, AMMINISTRAZIONE 

68.00 — 

(LO 

i 1» 30.00. . “ ’ 

  

Utensili DA CUOINA IN ALL'UMNIS 

  

GLIATE. 

Prezzi modicissini 
: ww 

) cai 
Diazzelta Valentinis (dietro Banca Caf. 

— "PROPRIETARIO 

Vittorio Bergame 

UNION NE P UBBLICITÀ IPAL TANA: 
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: respingendo 3, 
| fibbia raccomandato tassativamente al 

‘PRODOLONE 

  

MANIE (VARI NILI A ANI SF NFONE IAT OSA TA NIII SSL URTO SS TO NCN NT 

Di quà e di la del Torre 
Quando l’ordinario mazze di trazio- 

ve era 1] mansueto asinello o il pio bo- 

ve, e anche i buoni signori di... perdu- 
ti memoria, tiscivano a passeggio, non 

! disastri, catastrofi, 
stragi, inacellii.. Oh gnei tempi beati! 
Cra che guizzano le fulminee dutome- 
bili sulle polverose strade ogni. giorno 
pi lamenfano disastrosi ineidenti 0 aeci- 

i denti. Chi si rompe una gamba, chi si 
fisccarl'esso del collo, chi piomba: in un 
fosso, chifa nn bagno nel Natisone, ma-' 

: @ari come caro ricordo di nozze... Que- 
| Eto per î poveri mortali. Per le bestie 
| foi ci sono i massaeri e la conseguente 

| Wa dal macello. Olim, in tempi. menò 
feroci, eppur non tanto remoti si legge- 

| Wa su’ qualche muro l'avviso: «A passo 
@'uomo», «Rallentare!», ma ora nulla 
più nulla. Questi allarmi potrebbero 

‘emsibilissimi dei si. 
gmori che vogliono filare a 300 chilome 

‘ tri all'ora e... si salvi chi può! 
$ 1% 

Si vocifera ‘che la regia prefettura 
î, come si dicono, ruoli, 

la Commissione tassatrice del Comune 
| di Pavia d’Udine di «pelare l'oca-a pen 
‘na 2, penna.,. per non farla stridere». 

c +4 

Iiangurazione della Ronda Federale 
della gioventi cattolica diocesana 

l'otto dicembre fu inaugurata la 
i banda federale della Gioventù Cattoli- 
‘ca Diocesana ‘con. uno Straordinario 
‘concorso di giovani dei Circoli vicinio- 
:iTì e un'immenso affluire di popolo da 
:S. Vito e da S. Giovanni. 

Bisogna anzitutto notare che dessa 
sorse per iniziativa. del Circolo Giova- 
imille «Giovanni Bosco» di Pradolone, 
al quale giustamente fece una pubbli- 
ta lode in Chiesa il professor Don Gia- 
tomuzzi che funzionava. 

A questa bella iniziativa diedero il lo 
ro favore morale e materiale 11 Sindaco 
cav. Morassutti e il Parroco locale Don 
Rodolfo Vettor. In meno di un anno i 
suonatori, tatti nostri compaesani fu- 
Trono preparati dalla buona volontà e 
dalla valentia del maestro Giambatti- 
sta De Vettor. 

| Il giorno dell’inaugurazione; éssendo 
la festività dell’Immacolata, la Chiesa 
era. fà tutte le funzioni rigurgitante di 
popolo e il numero delle Comunioni al 
mattino superò le 300. Alle ore 14, i 
Circoli di ‘8, Vito al Tagliamento, di 
Casarsa, di S, Giovanni'‘di Casarsa, Se- 
sto. al Reghena, Zoppoia, Pescincanna, 
Villotta, Castions di Zoppola, Valva- 
sone, Azano X e Savorgnano furono ri 
cevuti dai bravissimi giovani del loca- 
le Comitato, con.a capo l’infaticabile 
Bonaventura Paiero, al suono della mar 
sia reale e fu loro servito un’inappun- 
tabile rinfresco. Intanto la nuova ban- 
da elevava al cielo, confondendolv con 
quello gaio delle nostre campane, l’in- 
no della Gioventù Cattolica Concor- 
diese. 

T'ennero splendidi discorsi d’inaugu- 
razione il nostro egregio campaesano 
Felice Cristante, studente universitario 
îl simpatico e zelante 
Don Janes, presidente della Federaziò* 

di S. Vito ab T. 

PATER CANI MARIAZEA AII 

  

Don Gardiuille? 
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Ai Vespro. e alla processione solenne 
ehe ne seguirono, partecipò tale una 
folla di popolo quale Prodolone forse 
non vide mai; si caleola che ci fosse- 
ro dalle 3 alle 4 mila persone, Alle pre- 
ci del Clero facevano eco, vicino al Si- 
mulacro della Madonna, portato come 
ip. trionfo, le note squillanti della nuo- 
va Banda e i canti dell’ammirabile Cir- 
colo Giovanile di Casarsa, che &dditiu- 
mo. .al plauso di tutti i bempensanti, 

Dopo la processione disse alcune pa- 
rale di lode. e di riîngrazianiento, il no- 
stro egregio sig, Parroco Don Vettor. 

Alle 18, in piazza, la Banda tenne un 
iuscitissimo . concerto, . gustato e 

plaudito dal popolo accorso. Il paese e- 
ra tutto ornato ia festoni, a bandiere è 
a lumi; i fuochi artificiali chiusero ma- 

enificamente la bella festa, che in tutti 
i paesani e i vicini lascierà certo un ca- 
rissimo ricordo. E. chi ha buttato giù 
queste note, dà ancora una lode pubbli- 
ca, ai giovani del Circolo, a quelli del 
Comitato e al loro Presidente, per. il 
coraggio e l’entusiasmo che hanno mes 
so nell'iniziativa e nella festa, . delle 
quali furono veramente l’anima. 

— oto | 

E RIVISTE 
Vita e Pensiero 

Sommario dell'ultima puntata: 
Per l’Università Cattolica (La Reda- 

zione — Noi cattolici nel giudizio di un 
amico francese (Francesco Casnati) — 
Le due vocazioni - Novella (Maria Stie 
co) — Le memorie del generale Cador. 
na - 1.0 Il giudizio del suo Cappellano : 
(P. Giovani Semeria» 2.0 Il giudizio 
di un svo: generale : (Generale Benei- 
verga) — La Madonna in Dante (Dina 
Puliti — La nota politica (Vir) — Pub. 
blicazioni recentissime (Index) — Con 
sigli del libraio ( Lector). 
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— A chi ti rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti occorrono 
ner la lavor: zione dei campi, per 
ii taglio. dei fieni, per la Latteria, 
per la Cantina, ecc. ecc. ? 
— Alla Sezione Macchine della 
Associazione Agraria Friulana in 
Udine, Piazza dell’Agraria, Ponte 
Poscolle. À a cnt Si 
— E per i pezzi di ricambio? 
— Sem:re Lalla Associazione 

Agraria Fiiuana. I 
— È per le riparazioni ? 
— Sempre alla Associazione 

Agraria Friulana. gi 
— Ma e per i concimi, le se- 

menti, il.solfato, lo zolfo e simili? 
  da 

REGIO LOTTO 
(Estrazione 10 Dicembre 1921) 

    

BARI 90. 81 70.80. 17 
FIRENZE 4: (69: d6 22 
MILANO 57. 74 30 82 68 
NAPOLI . 77 "78 39 81 34 
PALERMO 14_ 13 38 48 39 
ROMA 49 +24 80 84 32 
TORINO “BA 
VENEZIA 65° 24 68 51 47 

—— tria i ++ 

Notizie in breve 

* Senz’acqua è rimasta Tokio per la 
rottura delle condutture causata dal 

terremota. 

Attilio Ostuzzi, Direttore respensabile 
Tipegrafia S. Paolino - Udine 

  

    

   

  

MEREN     ERO 19 

ava i ar por Malato deli ti 
Dott. T. BALDASSARR! | 

SPECIALISTA 

- Se: pie,. sempre anche per 
questo alla Associazione Agraria 
Friulana! it: | 

  | Proscngione ocenigti, cure otte: 

l'ugsratorie ner gechi loschi; cova val 
Ud tnerimazione, - emione dela catari 

I Visite e consulti: Io - 12 e 15. - 17 
| Telefono 3-60 - UDINE - Via Cussignacco, 16 
|     
  

ne Giovanile. aio RIE ion 

  

  

vie respiratorie   
sis dello   

Insuperabili 1!!! 

costituiscoro (a diff-renza delle solite 
sv:r ate pastigli- e multiforme leccor- 
nie) un ve:o e proprio compendio di 
quanto pù ac-creditato ha la moderna. 
terapia per la cura delle affezzioni d lle 

Le Tossi più ostinate 
i L’inflvenza nelle più varie mani- 
i festazioni 
A | La Bronchite 
id L’Asma 
Bi ice li Catarro dei fumatori ecc. ecc. 

_Trovano în questo prodotto la cura 
più condotta, più razionale, più efficace 

Ì e anche più economica 
L. 3.30 la scattola in1tuttele Farmario 

pi, Richiede“ le Vere pillole Atus= 
Stabilimento 

naldi e Scapini - Udine 
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